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V. 

TORNATA DI LUNEDÌ 28 NOVEMBRE 1892 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ZANARDELLI. 

I N D I C E . 

Partecipazioni del presidente della Camera riguardo ai 
compianti D E S A I N T - B O N e B E R T O L È - V I A L E . 

Giuramento dei deputati SANVITALE, CONTI , COMIN e 
COPPINO. 

Verificazione di poteri. 
Votazione di ballottaggio per completamento di Com-

missioni. 
BONACCI, ministro di grazia e giustizia, presenta un di-

segno di legge per proroga dei termini assegnati 
dalla legge relativa alle prestazioni fondiarie perpetue. 

FINOCCHIARO-APRILE, ministro delle poste e dei telegrafi, 
presenta un disegno di legge sulle convenzioni po-
stali e commerciali marittime. 

Sulla presentazione di decreti da convertirsi in legge 
parlano i deputati P R I N E T T I , BRUNICARDI, NICOTERA, 

MAGGIORINO F E R R A R I S e COLOMBO ai quali rispondono 
i ministri GIOLITTI e GRIMALDI. 

Dimissioni di alcuni commissari del bilancio. 
Comunicansi domande d'interrogazione e d'interpel-

lanza. 

La seduta comincia alle 2.10 pomeridiane. 
Quartieri, segretario, dà le t tura del processo 

verbale della seduta precedente, che è appro-
vato. 

Omaggi. 

Presidente. Si dia le t tura dell 'elenco degli 
omaggi pervenut i alla Camera. 

Quartieri, segretario, legge: 

Dal l ' I spe t tora to generale delle strade fer-
rate — Relazione del Consiglio d 'Ammini-
strazione fa t ta nell 'Assemblea generale del 28 
maggio 1892 (Rete Adriatica), copie 50; 
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Dalla Deputazione provinciale di Milano 
— At t i di quel Consiglio provinciale per 
l 'anno 1891, copie 8; 

Dalla Camera di commercio di Milano — 
At t i di quella Camera di commercio per l 'anno 
1891, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Caserta 
— At t i di quel Consiglio per l 'anno 1891, una 
copia ; 

Dal Ministero d 'agricol tura, indust r ia e 
commercio — Bollet t ino internazionale delle 
tariffe doganali (Fascicoli 25, 31, 32, 33 e 34), 
copie 30; 

Dalla Deputazione provinciale di Pesaro 
e Urbino — At t i di quel Consiglio provin-
ciale per l 'anno 1891 una copia; 

Dalla Direzione generale delle gabelle — 
Movimento della navigazione nei por t i del 
Regno nel l 'anno 1891, copie 6; 

Dalla stessa — Movimento commerciale 
del Regno d ' I ta l ia nel l 'anno 1891, copie 6; 

Dalla Cassa di r i sparmio di Udine — Re-
lazione su quel l 'Amminis t razione durante i l 
pr imo quindicennio 1876-90, una copia; 

Da l l ' I s t i t u to geografico mi l i ta re di F i renze 
— Fogl i della d ' I t a l i a alla scala di 
1: 500.000 (Edizione a t re colori). Tavolette 
della Colonia Er i t r ea ; 

Dal la Cassa di r isparmio delle provincie 
lombarde (Milano) — Bilancio consuntivo di 
quella Cassa di r isparmio per l 'anno 1891 
(Esercio .LXIX) copie 2; 

Dal signor cav. ing. Gr. Taugo, professore 
di archi te t tura presso la Regia Univers i tà di 
Napoli — Sua conferenza let ta nella sede 
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dell'Associazione Uni ta r i a Liberale nel 24 
aprile 1892 sul tema Patria e Moralità ossia 
la Questione sociale, copie 508 ; 

Dalla Cassa civica di risparmio di Verona 
— Bilancio consuntivo dell 'anno 1891, una 
copia ; 

Dalla Deputazione provinciale di Princi-
pato Ultra (Sessione del 1891), una copia; 

Dal signor Otto Neumann-Hofer, Berlin —-
« Das Magasin fiir Li t teratur . » Berlin, den 
2 Ju l i 1892, nr. 27, contenente una relazione 
del professore Keller sulle colonie italiane, 
copie 30; 

Dalla Direzione generale della statistica 
— Insegnamenti elementari inscrit t i al Monte 
delle pensioni. Censimento al 31 dicembre 
1889 e movimento avvenuto durante i tre anni 
1887, 1888-1889, copie 30 ; 

Dalla Deputazione provinciale di Massa — 
Att i di quel Consiglio provinciale pel 1891, 
una copia; 

Dalla Camera di commercio di Siracusa — 
Relazioni sommarie sulle industrie e sui com-
merci della Provincia negli anni 1889 e 1890, 
una copia; 

Dalla Camera di commercio di Siracusa —• 
Movimento commerciale della Provincia nel-
l 'anno 1891, una copia; 

, Dalla Deputazione provinciale di Lecce 
— Att i del Consiglio provinciale di Terra 
d 'Otranto pel 1891, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Reggio 
Calabria — Atti del Consiglio provinciale di 
Calabria Ulteriore prima, pel 1891, una copia; 

Dal presidente della Croce Rossa I tal iana — 
Resoconto officiale della V Conferenza inter-
nazionale delle Associazioni della Croce Rossa, 
tenutasi in Roma dal 21 al-27 aprile 1892, una 
copia ; 

Dalla Deputazione provinciale di Sondrio 
— Att i di quel Consiglio provinciale per 
l 'anno 1891, una copia; 

Dalla Camera di commercio di Messina 
— Sul riordinamento dei servizi mar i t t imi 
(memorandum.), copie 20 ; 

Dalla Camera di commercio di Catania — 
La Sicilia e le nuove convenzioni mari t t ime, 
copie 5; 

Dal sig. Gustavo Uzielli di Firenze —• 
L 'Af r i c a nel passato e nell ' avvenire, una 
copia; 

Dal Ministero dell ' interno — Elenco dei 
funzionari dell 'Amministrazione provinciale 

in servizio al 1° agosto e al 1° novembre 1892, 
copie 2 ; 

Dal Ministero delle finanze —• Relazione 
sull' Amministrazione delle Gabelle per l'eser-
cizio 1890-91, copie 6; 

Dalla Deputazione provinciale di Ferrara 
— Att i di quel Consiglio provinciale per 
l 'anno 1891, una copia ; 

Dal Ministero delle poste e dei telegrafi — 
Relazione e statistica intorno ai servizi po-
stali e telegrafici per l'esercizio 1890-91 ed al 
servizio delle Casse postali di risparmio per 
l 'anno 1890, copie 500; 

Dalla Deputazione provinciale di Teramo 
—- Att i di quel Consiglio provinciale per 
l 'anno 1891, una copia; 

Dal signor Gustavo Uzielli —- Paolo dal 
Pozzo Toscanelli, iniziatore della scoperta 
d'America. Ricordo del solstizio d'estate del 
1892, una copia ; 

Dalla Deputazione provinciale di Siracusa 
— Att i di quel Consiglio provinciale : 

Sessione ordinaria e straordinaria, 1890, 
una copia ; 

Sessione straordinaria del febbraio 1891, 
una copia ; 

Sessione ordinaria dell'agosto 1891, una 
copia ; 

Dalla Deputazione provinciale di Ravenna 
-— Att i di quel Consiglio provinciale per 
l 'anno 1891, una copia; 

Dal Ministero della marina —• Relazione 
a S. E. il ministro della marina sulla « leva 
mari t t ima sui giovani nat i nel 1870 » e sulla 
« situazione del Corpo Reale Equipaggi al 
31 dicembre 1891, copie 6 ; 

Dall'avvocato Ambrogio Marazza — Note 
critiche su « I Cenacoli di Gaudenzio Fer-
rari (con incisioni), una copia; 

Dal Ministero delle poste e dei telegrafi —-
Indicatore postale-telegrafico per l 'anno 1892, 
una copia; 

Dal R. Isti tuto musicale di Firenze —-
Att i dell 'Accademia di quei R. Is t i tuto per 
l 'anno 1891 (Anno 30°), copie 5; 

Dalla Deputazione provinciale di Forl ì — 
Att i di quel Consiglio provinciale per l 'anno 
1891, copie 2; 

Dall 'Amministrazione della Cassa depositi 
e presti t i — Relazione e rendiconti consun-
tivi presentati alla Commissione di vigilanza 
da quel Direttore generale sulla Cassa depo-
siti e prestit i e sulle gestioni annesse per 
l'esercizio 1890-91, copie 10 ; 
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Dalla R. Univers i tà Romana -— Annuario 
della scuola d'app]icazione per g l ' ingegner i 
per l 'anno scolastico 1892-93, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Reggio 
(Emilia) — Att i di quel Consiglio provinciale: 

Sessione ordinaria per l 'anno 1891, co-
pie 2; 

Sessione straordinaria per l 'anno 1891-92, 
copie 2; 

Dal Ministero della marina — Relazione 
sullo condizioni della marina mercanti le nazio-
nale al 31 dicembre 1891, copie 15; 

Dal Minisi ero delle finanze — I m p o s t a sui 
redditi di ricchezza mobile - Prospet t i statist ici 
dimostranti i l « Reddito e l ' Imposta « iscri t t i 
nei ruoli pr incipal i e supplet t ivi nell 'anno 
1891, copie 20; 

Dal Ministero delle finanze — Relazione 
della Direzione generale delle Imposte di-
rette e del Catasto, esercizio 1890-91, copie 60; 

Dal signor Bruni Tommaso — La questione 
sociale (Letture), una copia; 

Dall 'Ufficio del Comando della Scuola di 
guerra di Torino — Manuale di organica mi-
litare - Eserci t i : italiano, germanico, austro-
ungarico, francese e svizzero, compilato dal 
cav. Carlo Coiticelii, tenente colonnello di 
stato maggiore, una copia; 

Dalla Società d'istruzione, di educazione 
e di mutuo soccorso f ra g l ' insegnant i di To-
rino — At t i della 40 a Consulta di quella So-
cietà, anno 1892, una copia; 

Dal signor G. Martini-Bernardi — La 
Cassa centrale di r isparmi e depositi di Fi-
renze e sue affigliate dall 'anno di sua fonda-
zione a tut to il 1889 - Notizie e documenti 
editi ed inediti . Volumi I e II , una copia; 

Dal Ministero d'agricoltura, industr ia e 
commercio — Att i della Commissione reale 
per le tariffe doganali. (Processi verbali ed al-
legati), copie 20; 

Dal R. Is t i tuto di Studi superiori prat ici 
e di perfezionamento di Firenze — Rendi-
conto sommario del l ' Is t i tuto ostetrico-gineco-
logico di Firenze, per cura del dott. Giovanni 
Inverardi , una copia; 

Dal prof. Evasio Cornelio di Casale — Le 
nostre scuole. (Fascicolo di considerazioni), 
copie 5; 

Dal Sindaco di Torino — Resoconto som-
mario sui servizi municipali di quella città pel 
1891-92, una copia; 

Dal signor Alessandro Rossi — L ' I t a l i a 

alla Conferenza internazionale monetaria di 
Bruxelles, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Bolo-
gna — A t t i eli quel Consiglio provinciale 
dal 20 aprile al 30 maggio 1892, una copia. 

Decreti registrati con riserva. 

Presidente. Si dia let tura di una comuni-
cazione del presidente della Corte dei conti. 

Q u a r t i e r i , segretario, legge: 
« Roma, addì 2 agosto 1892. 

« I n adempimento del disposto dell 'arti-
colo 10 della legge 17 febbraio 1884 sulla 
contabili tà dello Stato, il sottoscritto li a 
l'onore di t rasmettere a codesta Eccellentis-
sima Presidenza l 'Elenco dei contrat t i sui 
quali il Consiglio di Stato ha dato il suo pa-
rere e clie la Corte dei conti ha regis t ra t i 
durante lo scorso esercizio finanziario 1891-92. 

« Il Presidente 
« Caccia ». 

Scioglimento di Consigli comunali. 

Presidente. Si dia let tura di una comunica-
zione del ministro dell' interno. 

Q u a r t i e r i , segretario, legge; 
« Roma, addì 29 settembre 1892. 

« In ossequio al disposto dell 'articolo 268 
della legge comunale e provinciale mi pregio 
trasmettere a codesta Eccellentissima Presi-
denza l'elenco dei Consigli comunali disciolti 
durante il secondo e terzo tr imestre dell 'anno 
corrente. 

« All'elenco sono uni te le copie delle re-
lazioni a Sua Maestà e dei Regi Decreti ri-
guardant i il predetto scioglimento. 

« Per il ministro 
« Rosano ». 

Presidente. I documenti di cui è stata data 
lettura, saranno stampati e distr ibuit i agli 
onorevoli deputati . 

Giuramento di deputati. 

Presidente. Essendo present i alcuni depu-
ta t i i quali non hanno ancora giurato, li in-
vito a giurare. (Legge la formula). 

S a n v i t a l e . Giuro! 
Conti . Giuro ! 
C o m i n . Giuro ! 
C o p p i n o . Giuro ! 
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Comunicazioni della Presidenza. 

Presídanle. Ieri, dopo la sedata, mi feci 
un dovere, in seguito al voto della Camera, 
di recarmi dal conte Alessio di Saint-Bon, 
fratello dell 'estinto ammiraglio, per presen-
targl i i sentimenti di condoglianza della Ca-
mera, come Essa me ne aveva dato incarico. 
Nel medesimo tempo gli feci conoscere tut te 
le testimonianze di omaggio e di affetto per 
l ' i l lustre estinto, espresse in quest 'Aula nel la 
seduta di ieri. 

I l sig. conte Alessio di Saint-Bon mi pregò 
vivamente e r ipetutamente di rendermi in-
terprete presso la rappresentanza nazionale 
dei sentimenti di viva grat i tudine di lui e 
dell ' intiera famiglia. 

In pari tempo partecipo eli e essendo stati, 
pure per incarico della Camera, trasmessi alla 
famiglia i sentimenti di condoglianza per la 
perdita del senatore generale Et tore Bertolè-
Viale, ricevetti in risposta dal fratello Fran-
cesco Bertolè-Viale, il seguente telegramma: 

« Profondamente commosso dalla dimo-
strazione onorifica che la Camera dei depu-
tat i volle tr ibutare alla memoria del mio 
compianto fratello Ettore, pregola, come suo 
degno Presidente, di volerle esternare la mia 
più viva riconoscenza, ringraziando anche vo-
stra Eccellenza delle sue speciali condoglianze. 

« Francesco Bertolè-Yiale. » 

- Verificazioni ili po te r i . 

Presidente. L'ordine del giorno reca : Veri-
ficazione di poteri. 

Ho ricevuto dalla Giunta delle elezioni 
il seguente verbale: 

Collegio di Gallipoli. 

La Giunta per. le elezioni: 
Esaminate le operazioni elettorali del Col-

legio di Gallipoli nel quale fu proclamato 
deputato, in seguito alla votazione di ballot-
taggio del 13 novembre, l 'avv. Nicola Vischi, 
e udita la relazione dell'onorevole Bonardi: 

Ritenuto che 1' Assemblea dei Presidenti 
nell 'adunanza del 7 novembre, anziché limi-
tarsi, com'era suo stretto dovere, al compi-
mento delle operazioni prescritte dall 'arti-
colo '73 della legge elettorale politica, annul-
lava arbi trar iamente le operazioni elettorali 
delle cinque sezioni di Gallipoli I a e 3a, Ta-

latone Neviano e Taurisiano ed istituendo 
un computo assolutamente erroneo e per il 
quale, nel mentre si teneva fermo in 3532 il 
numero dèi votanti, si sottraevano ai candi-
dati tu t t i i voti r iportati in quelle sezioni, si 
addiveniva alla proclamazione del ballottag-
gio tra Nicola Vischi ed il suo competitore 
Carlo Lopez. 

Ritenuto che le irregolarità rilevate nei 
verbali di quelle Sezioni non sono tal i da 
invalidare le operazioni e che se anche ta l i 
fossero o in tut te o in alcune di esse, il 
computo dei voti e dei votanti dà pur sem-
pre al Vischi il numero di voti richiesto 
dalla legge per essere eletto a primo scru-
tinio; 

Facendo quanto avrebbe dovuto fare l'As-
semblea dei presidenti : 

Annulla la votazione di ballottaggio e 
proclama eletto l 'onorevole Nicola. Vischi 
fin dalla votazione a primo scrutinio. 

Così deliberato alla unanimità nella adu-
nanza del 27 novembre 1892. 

BONARDI, relatore. 

Do atto alla Giunta delle elezioni di que-
sta comunicazione e, proclamo eletto al 1° scru-
tinio l'onorevole avvocato Nicola Vischi de-
putato del collegio di Gallipoli, e, salvo i 
casi d ' incompatibil i tà preesistenti e non co-
nosciute, dichiaro convalidata questa elezione. 

In pari tempo, la Giunta delle elezioni, 
nella tornata pubblica del 27 corrente ha ve-
rificato non essere contestabili le elezioni se-
guenti ,-e concorrendo negli eletti le qualità 
richieste dallo Statuto e dalla legge eletto-
rale politica ha dichiarato valide le elezioni 
medesime : 

Collegio di S. Benedetto del Tronto, eletto 
Sacconi Giuseppe. 

Collegio di Orvieto, eletto Bracci Giuseppe. 
Collegio di Milano 5°, eletto Rossi Luigi . 
Collegio di San Remo, eletto Biancheri 

Giuseppe. 
Collegio di Caltagirone, eletto Arcoleo 

Giorgio. 
Collegio di Isernja, eletto Cardarelli An-

tonio. 
Collegio di Nocera, eletto Lanzara Giu-

seppe. 
Collegio di Erba, elettoMerzario Giuseppe. 
Collegio di Bergamo, eletto Cucchi Luigi . 
Collegio di Aquila, eletto Vastarini-Cresi 

Alfonso. 
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Collegio di Era, eletto Gianolio Bartolo-
meo. 

Collegio eli Avigl iana, eletto Ber t i Do-
menico. 

Collegio di Mercato San Severino, eletto 
Far ina Nicola. 

Collegio di Atr ipalda, eletto Capozzi Mi-
chele. 

Collegio di Vercelli , eletto Lucca Piero. 
Collegio di Mantova, eletto Panizza Mario. 
Collegio di Tregnago, eletto Daniel i Gual-

tiero. 
Collegio di San Casciano, eletto Sonnino-

Sidney. 
Collegio di Eecco, eletto Randaccio Carlo. 
Collegio di Pescina, eletto Torlonia Sta-

nislao. 
Collegio di Ostimi, eletto Tr incherà Fran-

cesco. 
Collegio di Napoli 3°, eletto F l au t i Vin-

cenzo. 
Collegio di Militello in Val di Catania, 

eletto Cirmeni Benedetto. 
Collegio di Caulonia, eletto Cappelleri 

Vincenzo. 
Collegio di Bojano, eletto De Salvio Ot-

tavio. 
Collegio di Campi Bisenzio, eletto Nicco-

l ini Ippoli to. 
Collegio di Carmagnola, eletto Sineo E-

milio. 
Collegio di Caprino Bergamasco, eletto 

Lochis Carlo. 
Collegio di Iglesias, eletto Castoldi Al-

berto. 
Collegio di Acqui, eletto Fe r ra r i s Mag-

giorino. 
Collegio di Montecorvino Rovella, eletto 

Spir i to Francesco. 
Collegio di Macomer, eletto Solinas-Apo-

stoli Gian Maria. 
Collegio di Bologna 2°, eletto Si lvani Ro-

dolfo. 
Collegio di San Vito al Tagl iamento, eletto 

Galeazzi Luig i Domenico. 
Collegio di Bologna 1°, eletto Sacchett i 

Gualt iero. 
Collegio di Massa, eletto Pel lerano Silvio. 
Collegio di Napoli 8°, eletto Dentini Al-

merico. 
Collegio di Sassari, eletto Garavet t i Fi-

lippo. 
Collegio di Cherasco, eletto Marazio An-

nibale. 

Collegio di G i rgen t i , eletto Conta rmi 
Luigi . 

Collegio di Bettola, eletto Manfredi Giu-
seppe. 

Collegio di Lanusei , eletto Merello Luigi . 
Collegio di Biella, eletto Trompeo Pie t ro 

Paolo. 
Collegio di Vil ladeat i , eletto Borsarel l i 

Luigi . 
Collegio di Aragona, eletto Coffari Gero-

lamo. 
Collegio di Torino 3°, eletto Merlami. Ro-

berto. 
Do atto alla Giunta di questa comunica-

zione, e, salvo i casi d ' incompat ib i l i tà preesi-
s tent i e non conosciute, dichiaro convalidate 
queste elezioni. 

M a g o n e di balioiiaggio per complelaraenlo di 

Commissioni. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca : Vota-
zione di ballot taggio, per completare le se-
guent i Commissioni: 

a) Pe r l 'esame dei bi lanci e dei rendi-
conti consuntivi (18 membri) ; 

b) Pe r le petizioni (9 membri) ; 
c) Pe r l 'esame dei decreti e mandat i re-

gis t ra t i con r iserva dalla Corte dei Conti 
(4 membri). (Molti deputati stanno nell'emiciclo). 

Prego gl i onorevoli deputa t i di recarsi a 
votare soltanto quando siano chiamati . . 

Si faccia la chiama. 
Suardo, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 
Adamoli — Afan de Rivera — Aggio — 

Agne t t i —• Agugl ia — Ambrosoli — Andol-
fato —• Antonel l i —- Anzani — Apr i le — Ar-
naboldi. 

Baccell i — Barazzuoli — Barracco — Bar-
zilai — Bas in i — Bel t rami Luca -— Berto-
l ini — Bettolo —- Bonacci — Bonacossa -— 
Bonardi — Bonasi — Bonin — Borsarel l i — 
Bovio — Branca — B r u n i a l t i — Brunicard i — 
Bufardeci . 

Caldesi — Calpini — Cambias i—Campi—-
Canegallo — Cao-Pinna — Capilongo — Ca-
poduro — Cappelleri — Cappell i — Capruzzi 
— Carcano — Carenzi — Carmine —- Ca-
storina — Catapano — Cavagnar i — Caval-
l ini — Celli —- Ceriana-Mayneri — Cerni t i 
— Cerulli —- Chiapusso — Chiaradia — 



Atti Parlamentari — 50 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X V I I I l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 8 NOVEMBRE 1 8 9 2 

Chiesa -— Chimirri — Chinaglia — Cian-
ciolo — Cimbali — Cirmeni -— Clemente — 
Clementini — Cocco-Ortu — Cocito —- Co-
cuzza — Coffari — Colajanni Federico — 
Colajanni Napoleone — Colarnsso — Co-
lombo — Colosimo — Comandini — Co-min 
— Compagna •—• Compans — Contarmi — 
Conti — Coppino — Corsi — Costantini •— 
Cremonesi — Cuccili — Cuccia —• Curioni. 

Dal Yerme — Damiani — Daneo — Da-
nieli — D'Arco — Dari —• De Amicis — 
De Giorgio — Del Balzo — De Luca Ippolito 
— Delvecchio — De Martino — De 'Novelli* 
— De Puppi —- De Salvia —- De Zerbi —- Di 
Biasio Scipione —• Di Broglio — Di Marzo — 
Di Budini — Di San Donato — Di San Giu-
liano — Donati. 

Elia — Engel —- Ercole. 
Facheris — Fagiuoli — Falconi — Fal-

della — Farina Emilio — Farina Nicola — 
Ferracciù -— Ferrar i Luigi — Ferraris Mag-
giorino •—- Ferraris Napoleone — Figlia — 
Fi li-Astolfo ne — Filopanti — Finocchiaro-
Aprile — Fiorella — Fortunato — Franclietti 
— Frascara — Frola — Fulci Nicolò — Fusco 
— Fusinato. 

Gabba — Galimberti -— Galli Roberto — 
Gallotti —- Gamba — Garibaldi — Gatti-Ca-
sazza — Gavazzi — Genala — Giordano-Apo-
stoli — Giordano Ernesto —• Giorgini — Gio-
vagnoli — Giovanelli —- Girardi — Giusso 
— Gorio — Grandi — Graziadio — Gri-
maldi — Guj. 

Lacava —- Lagasi -— La Yaccara — Laz-
zaro — Leali —- Levi Ulderico —- Locliis — 
Lojodice — Luciani — Lucifero — Luzzati 
Ippolito — Luzzatti Luigi. 

Manganaro — Mapelli — Marazio Anni-
bale — Marazzi Fortunato —- Màrcora — Ma-
riet t i — Marsengo-Bastia —- Martini Gio-
vanni — Mazziotti — Mecacci — Mei-elio 
— Merzario -—- Mestica — Miceli — Mini-
scalclii — Miragli;), — Mirto-Seggio — Mo-
cenni — Modestino — Montagna •— Monti 
— Monticelli — Morin —- Mussi. 

Narducci — Nasi — Niccolini — Nicolosi 
•— Nicotera — Nigra. 

Pace -—• Pais-Serra — Palizzolo — Pa-
nizza — Papadopoli — Pasquali —- Pastore 
— Pellegrini — Pellerano — Peyrot— Picardi 
— Piccaroli — Pierotti — Pignatelli — Pin-
chia — Poli — Polti — Pompilj — Prinett i — 
Pullè — Pullino. 

Quarena — Quartieri — Quintieri. 

Bampoldi — Bandaccio — Beale — Bicci 
— Biola — Bizzetti — Bizzo -— Bomanin-
Jacur — Boncalli — Bonchetti — Bosano — 
Bossi Luigi — Bossi Milano — Bossi Bo-
dolfo —- Boux — Bubini —- Buggieri Erne-
sto — Buggieri Giuseppe. 

Sacchetti — Sacchi — Salandra — Sa-
lemi-Oddo — Sani Giacomo — Sanvitale —• 
Saporito -— Scaglione — Scalini — Scara-
mella-Manetti — Sciacca della Scala —• Se-
rena — Serrao —- Serristori — Silvani — 
Sineo —- Solimbergo — Solinas-Apostoli — 
Sonnino Sidney —• Spirito — Squitti — Suardi 
Gianforte —- Suardo Alessio. 

Tabacchi — Talamo — Tasca-Lanzà — 
Tecchio — Testasecca —- Tittoni — Torlonia 
— Tornielli — Torraca — Tozzi — Tozzoli — 
Treves — Tripepi — Trompeo — Turbiglio 
Giorgio — Turbiglio Sebastiano. 

Yacchelli — Yalle Gregorio — Yalli Eu-
genio — Yastarini-Cresi -— Yendemini — 
Yendramini — Yerzillo — Yienna — Yischi 
•— Yisocchi —- Yizioli — Yollaro-De Lieto 

Weill-Weiss —- Wollemborg. 
Zabeo. 

Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni. 

Presentazione di disegni di legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di grazia e giustizia. 

Bonacoi, ministro di grazia e giustìzia. Mi 
onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge per pròroga dei termini assegnati 
dalla legge del 1887 per la commutazione delle 
prestazioni fondiarie perpetue. 

Ne domanderei l 'urgenza. 
Presidente. Dò atto all'onorevole guardasi-

gilli della presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà stampato e distribuito agli 
onorevoli deputati. 

L'onorevole ministro ne chiede l'urgenza. 
Non essendovi osservazioni l 'urgenza s'in-

tende ammessa, 
(È ammessa). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi. 

Finocchiaro-Aprile, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge, di concerto con gli 
onorevoli ministri d' agricoltura, industria 
e commercio, e delle finanze e del tesoro, per 
l'approvazione delle convenzioni per l'eser» 
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oizio dei servizi postali, commerciali e ma-
rittimi. 

Prego la Camera di volerlo dichiarare d'ur-
genza. 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi della presentazione 
di questo disegno di legge, che sara stampato 
e distribuito. 

Egl i ha anche chiesto che sia dichiarato 
d'urgenza. 

Se non vi sono opposizioni, l'urgenza s'in-
tende ammessa. 

(L'urgenza è ammessa). 

Verificazione dei poteri. 

Presidente. La Giunta delle elezioni nella 
tornata pubblica del 28 corrente ha pur ve-
rificato, oltre a quelle delle quali si è dato 
poco fa l'annunzio, non essere contestabili le 
elezioni seguenti, e concorrendo negli eletti 
le qualità richieste dalla legge le dichiara 
valide: 

Collegio di Lucerà, eletto Salandra An-
tonio. 

Collegio di Sassuolo, eletto Colombo-Quat-
trofrati Girolamo. 

Collegio di Castelmaggiore, eletto Berti 
Ludovico. 

Collegio di Riccia, eletto Fede Francesco. 
Collegio di Spezzano Grande, eletto Bar-

racco Luigi. 
Collegio di Tricase, eletto Ruggieri Giu-

seppe. 
Collegio di Vigone, eletto Marsengo-Bastia 

Ignazio. 
Collegio di Borgotaro, eletto Lagasi Primo. 
Collegio di Venezia 1°, eletto Tecchio Se-

bastiano. 
Collegio di Gerace Marina, eletto Scaglione 

Rocco. 
Collegio di Palmi, eletto De Zerbi Rocco. 
Collegio di Nizza Monferrato, eletto Co-

cito Francesco. 
Collegio di Livorno 1°, eletto Manganaro 

Rodolfo. 
Collegio di Cerignola, eletto Pavoncelli 

Giuseppe. 
Collegio di Roma 5°, eletto Barzilai Sal-

vatore. 
Collegio di Savona, eletto Boselli Paolo» 
Collegio di Gioia del Co]le, eletto Pugliese 

Giuseppe Alberto. 

Collegio di Montegiorgio, eletto Galletti 
di Cadilhac Arturo. 

Collegio di Giulianova, eletto Cerulli-Irelli 
Giuseppe. 

Collegio di Parma 1°, eletto Bocchialini 
Emilio. 

Collegio di Rieti , eletto Arbib Edoardo. 
Collegio di Pavia 1°, eletto Rampoldi Ro-

berto. 
Collegio di Acerra, eletto Montagna Fran-

cesco. 
Collegio di Ceva, eletto Polti Giuseppe. 
Collegio di Milano 3°, eletto Ponti Ettore. 
Collegio di Castellaneta, eletto Lo Re Ni-

cola. 
Collegio di Campagna, eletto Spirito Fran-

cesco. 
Collegio di Castrovillari^ eletto Pace Fran-

cesco. 
Collegio di Napoli 10°, eletto Casilli Pietro. 
Collegio di Milano eletto Gabba Bas-

sano. 
Collegio di AfFori, eletto Sorniani Pietro. 
Collegio di Lecce, eletto Lo Re Francesco. 

Dò atto alla Giunta di questa comunica-
zione, e, salvo i casi di incompatibilità pree-
sistenti e non conosciute in questo momento, 
dichiaro convalidate queste elezioni. 

Comunicazioni dei presidente. 

Presidente. Allo scopo di potere oggi stesso 
costituire la Commissione generale del bilan-
cio e le altre rispetto alle quali si è teste pro-
ceduto alla votazione di ballottaggio, prego i 
signori scrutatori, rispettivamente eletti, di 
queste tre Commissioni, di voler tosto recarsi 
allo scrutinio medesimo, finito il quale si ri-
prenderà la seduta per poter proclamare gli 
eletti. 

Ora rileggerò i nomi degli scrutatori ed 
in seguito domanderò quanto tempo presu-
mibilmente occorrerà agli scrutatori stessi 
per compiere il loro lavoro. 

Per la Giunta del bilancio sono scrutatori 
gli onorevoli: Ercole, Prampolini, Bufardeci, 
Cucchi, Toaldi, Diligenti, Rossi Rodolfo, To-
relli, Sani Severino, Dal Verme. Ponti e Coifari. 

Per la Giunta delle petizioni, glL onore-
voli : Lampiasi, Fusco, Cocco-Ortu, Rubini, 
Ambrosoli, Mearcli, Narducci, "Weil-Weiss, 
Leali, Gaetani di Laurenzana, Gamba e Tec^ 
chio. 
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Per la Commissione dei decreti registrati 
con riserva gli onorevoli : Mazzella, Qnintieri, 
Colajanni Napoleone, De Giorgio, Giusso, Fa-
rina Niccola, Tasca-Lanza, Sacchetti, Nasi, 
Papadopoli, Orsini-Baroni e Yendemini. 

Io credo che le Commissioni, essendo di-
viso il lavoro, potranno averlo compiuto fra 
due ore (Si! si!) quindi sospenderemo la seduta 
fino alle ore 5. 

Presentazione di disegni di legge. 

Grimaldi, ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. N e h a f aco l t à . 
Grimaldi, ministro del tesoro. Adempiendo 

il dovere, che m'impone la legge di contabi-
lità, ho l'onore di presentare alla Camera i 
seguenti disegni di legge: 

Io Rendiconto generale consuntivo della 
Amministrazione dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1891-92 ; 

2° Relazione della Corte dei conti sul 
rendiconto generale medesimo ; 

3° 47 disegni di legge per l'approva-
zione di eccedenze d'impegni verificatesi nella 
gestione del bilancio 1891-92; 

4° Nota preliminare al nuovo progetto 
di bilancio per l'esercizio 1892-93; 

5° 12 disegni di legge per l'approvazione 
degli stati di previsione della entrata e della 
spesa per l'esercizio 1892-93 ; 

6° Nota preliminare al progetto di bi-
lancio per l'esercizio finanziario 1893-94; 

7° 12 disegni di legge per l 'approva-
zione degli stati di previsione per l 'entrata 
e la spesa nel medesimo esercizio 1893-94. 

Chiedo alla Camera, come è naturale, che 
questi disegni di legge siano dichiarati ur-
genti, e siano inviati alla Commissione del 
bilancio. 

È indiscutibile l 'urgenza di essi, massime 
di quelli, che si riferiscono all'esercizio in 
corso ; poiché la Camera sa che l'esercizio 
provvisorio scade al 31 dicembre 1892. I l 
Governo fa vive istanze alla Camera ed alla 
Commissione del bilancio di fare in modo 
che si «eviti un nuovo esercizio provvisorio, 
da cui, certamente, dobbiamo tutt i essere 
alieni. 

Del pari ho l'onore di presentare i se-

guenti disegni di legge per convalidazione 
di Decreti Reali: 

1° Soppressione del limite di prezzo per 
la vendita all' ingrosso dei tabacchi ; 

2° Modificazioni alla tariffa doganale 
sugli zuccheri; 

3° Rinvio di spese straordinarie per 
acquisto di cavalli stalloni (d'accordo col col-
lega di agricoltura, industria e commercio) ; 

4° Aumento del contributo da versarsi 
al Tesoro dal Fondo pel culto (d'accordo col 
ministro guardasigilli) ; 

5° Nuova ripartizione di spese straor-
dinarie per opere stradali ; 

6° Nuova ripartizione di spese straor-
dinarie per opere idrauliche (questi due ul-
t imi disegni di legge d'accordo col collega 
dei lavori pubblici); 

7° Disegno di legge per provvedimenti 
sulle pensioni civili e militari, diviso in 3 
parti ; la prima relativa alla convalidazione 
del Decreto Reale per le pensioni fino al 
30 giugno 1893: la seconda per frenare l'onere 
delle pensioni per gli impiegati incorso: la 
terza relativa alla istituzione di una Cassa 
di previdenza per gli impiegati nuovi. 

Per questi sette disegni di legge mi onoro 
di chiedere l 'urgenza ; e in pari tempo, che 
siano inviati alla Commissione del bilancio; 
perchè tut t i e sette si riferiscono a materie 
contemplate nel bilancio. 

Prinetii. Chiedo di parlare. 
Presidente. Do atto all'onorevole ministro 

delle finanze e del tesoro della presentazione 
dei seguenti disegni di legge e documenti: 

11 rendiconto generale consuntivo per 
l'esercizio finanziario 1891-92 ; 

La relazione della Corta dei Conti sul. ren-
diconto generale predetto ; 

47 disegni di legge per l'approvazione di 
eccedenze di impegni verificatesi sulla ge-
stione dsl bilancio 1892-93; 

Nota preliminare al nuovo progetto di bi-
lancio per l'esercizio finanziario 1892-93; 

12 disegni di legge per l 'approvazione de-
gli stati di previsione dell 'entrata e della 
spesa per l'esercizio 1892-93 ; 

Nota preliminare al progetto di bilancio per 
l'esercizio finanziario 1893-94; 

] 2 disegni di legge per l 'approvazione 
degli stati di previsione dell 'entrata e della 
spesa, per l'esercizio finanziario 1893-94-, 
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Di nitri questi disegni di legge il mini-
stro del tesoro domanda l'urgenza e la tra-
smissione alla .Commissione generale del bi-
lancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
questa proposta s'intenderà approvala. 

(È approvata). 

Dò atto, inoltre, all'onorevole ministro del 
tesoro, della- presentazione dei seguenti dise-
gni di legge: 

1. Provvedimenti sulle pensioni civili e mi-
litari ; 

2. Soppressione del limite dei prezzi per 
la vendita all' ingrosso dei tabacchi; 

3. Modificazione alla tariffa doganale sugli 
zuccheri. 

4. Rinvio di spese straordinarie per ac-
quisto di cavalli stalloni. 

5. Aumento del contributo da versarsi al 
Tesoro dal Fondo per il culto. 

6. Nuova ripartizione di spese straordi-
narie per opere stradali. 

7. Nuova ripartizione di spese straordi-
narie per opere idrauliche. 

Anche su questi disegni di legge l'ono-
revole ministro del tesoro ka chiesto l'ur-
genza e la trasmissione per il relativo esame 
alla Commissione generale del bilancio. 

i'/oiiorevole Prinefti ha facoltà di parlare. 
Piine&L. Mi dolgo, e lo dico i'rauc algente, 

lo di&Q >&on un sei?.1iiifte.nto di y§>M ama-
rezza^ mi dolgo che il Governo già vennto 
nella determinazione .di proporre l'invio alla 
Giunta del bilancio di qu©#;ti sette Begi de-
creti.. Me n# .dolgo perchè s©, da uij lato., nes-
sun .carattere .dwgwza, a mio avviso., giusti-
fica la determiiiazio:%e di far .seguire l'esame 
di questa leggi alla Camera col rito somma-
ri©,, (UiiraltjL-a la loro gravità, gravità indi-
scutibile, consiglierebbe invece di c i rco lare 
q,ues.to esame di fette quelle cautele, di tutie 
quelle guarentigie che il rito formale .con-
sente. 

Noia voglio su qsesta ¡̂ piséiQSte provocare 
un voto della Ca.m©Ba, m&> non ho voluto e 
non voglio lasoiar passar© senza .ima osser-
va^ione questa procedimelo, ohe a m® non 
sembra nè corredo, nè ©q&o, JQ mi sembra 
tanto ,corretto e tanto meno .©quo, 
inq^ntochè moli© pyobafeilroeBà© nella Giunta 
del ^lancio, qnai© è uscita voto di avanti 
ieri e quale uggirà dalla votazione d'oggi, la » 

opposizione non sarà rappresentata. Ed io 
lascio al governo ed alla maggioranza di 
considerare se sja opportuno .che leggi di 
tanta gravità, nel primo periodo d'esame, 
siano sottratte a tutte Le varie parti .onde la 

• .Camera si ©©mpon©, © che rappresentano vere 
importanti correnti di opinioni dai paese. 
Pre$jdgi?J£. L'onorevole presidente del Con-

siglio ha iacolt.à di parlare. 
GioJjtJj, presidente del Consiglio. Le obbiezioni 

l'afte .dall'onorevole Prinetti alla domanda del 
Governo., eh© i disegiii di legge per convali-
damento di Decreti Reali siano inviati alla 
Giunta generale .del bilancio, furono due: la 
prima, eh© l'invio alla Giunta generale del 
bilancio costituisca un rito .sommario ; la se-
conda, ohe l'Opposizione non è rappresentata 
nella Giunta generale del bilancio. 

Alla prima di. qu©st.e obbiezioni osservo 
che l'esani© della Giunta generale del bilancio.* 
di una Commissione .compesta di trentasei 
membri nominati dir©$^m@iBÌ@ dalla Camera, 
non si può considerare c©me un .esame meno 
serio, meno severo di quello di una Gjommis-
sione di nove membri scelta dagli Uffici. Nè 
si può dire che i bilanci siano, dai regola-
mento della Camera, conside-rati ©©me leggi 
di minor© importanza, perchè vengono deferiti 
all'esame di co testa Giunta. 

.Ritengo, anzi, che il regolamento della Ca-
mera, prescrivendo una Giunta permanente, 
composta di trentasei deputati, abbia voluto 
un esame più serio, più profondo, e .che per 
conseguenza la domanda ohe queste due Leggi 
siano esaminate dalla Giunta del bilancio, 
ten.de ad ©¿.toner© un esame più serio e più 
profondo. 

La seconda obbiezione fatta dall'onorevole 
Prinetti è questa : che nella Giunta .del bi-
lancio l'Opposizione non è rappresentata. 

Ora io comincio col domandare alla Ca-
mera : se l'Opposizione, invece di votare eon 
schede bianche (Bravo l a sinistra), avesse avuto 
il coraggio i Bemmnw! — Applausi a sinistra) di 
mettere innanzi i nomi dei suoi .candidati, 
come avrebbe potuto l'onorevole Prinejtii fare 

Domando di parlare. 
Rimetti. Domando di parlare, 
divini, presidente 4d Consiglio, I l deferire 

agli Cilici della Camera la nomina di una 
Commissione dà forse all'Opposizione uojia 
maggior sicurezza di av©re in quella Com-
m iasione i rappre^e^éanti? Evidente-
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mente se in ciascuno degli Uffici la Maggio-
ranza è proporzionalmente rappresentata, per 
necessaria conseguenza, 1' Opposizione non 
avrebbe in quella Commissione neppure uno 
dei suoi rappresentanti. 

Del resto la questione è molto più alta. 
Si tratta di esaminare se convenga, fino dai 
primi passi della nuova Legislatura, uscire 
definitivamente dalla questione della finanza, 
se non convenga dimostrare e al paese e al-
l'estero che noi possiamo uscire immediata-
mente da questa incresciosa condizione di un 
bilancio in disavanzo. 

Ora, di fronte a questo alto fine, die il 
Governo si propone di raggiungere, cioè, di 
uscire da questa condizione in cui ci trava-
gliamo da parecchi anni, credo che la Camera 
vorrà passar sopra ad una questione di pura 
forma, poiché leggi esaminate da una Giunta 
di 36 membri della Camera e discusse solen-
nemente in quest'aula non si potranno mai 
considerare come leggi votate senza la neces-
saria ponderazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Nicotera. 

Nicotera. (Segni di attenzione) Per quanto non 
corrette a me sembrino le teorie espresse, oggi, 
dal Governo, pure pregola Camera di riflettere 
alla risposta che il presidente del Consiglio ha 
dato all'onorevole Prinett i . Egli ha osservato 
che la Giunta generale del bilancio ha una tale 
autorità per la quale (ed io non glie la contesto) 
per la quale può tutto esaminare e tutto fare. 
Allora, io mi chiedo, a che il nostro regola-
mento prescrive che la Camera si divida in 
nove Uffici per esaminare i disegni di legge 
che presenta il Governo ? 

Per quanto dunque l'onorevole presidente 
del Consiglio ormai ci abbia abituato a consi-
derare molto facile l 'andamento dei servizi 
dello Stato e dei servizi pubblici; per quanto 
sia autorevole la Giunta generale del bilancio, 
a me sembra che la Camera non debba dipar-
tirsi dal sistema finora seguito, cioè, di defe-
rire all'esame degli Uffici taluni dei disegni 
di legge presentati. E badate, o signori, che 
noi ci troviamo di fronte a Decreti Reali che 
hanno grande importanza, e che non sono 
giustificati dall' urgenza. Difatt i domando 
ió: quale urgenza poteva avere il Governo di 
un Decreto Reale per mutare il servizio delle 
pensioni ? 

Si noti che, specialmente per le pensioni 
che modificano leggi esistenti, si toccano diri t t i 

acquisiti. É evidente quindi che la Camera 
debba procedere all'esame di questi disegni 
di legge con tutta la ponderazione, e con lo 
studio maggiore. 

E ciò basti quanto alla prima osserva-
zione. Veniamo alla seconda osservazione: è 
vero che ormai abbiamo progredito tanto che 
nulla vi è più da meravigliare... 

Brunicardi. Avete cominciato voi altri! 
Nicotera. No, onorevole Brunicardi, non 

abbiamo cominciato noi altri; voi non ce lo 
avreste lasciato passare! Vi e gran differenza 
fra un catenaccio e queste leggi. 

Quasi quasi sarebbe meglio, accettando il 
sistema inaugurato dal presidente del Consi-
glio, risparmiarci la pena di venir qui per 
discutere di tante cose. Si potrebbe far tutto 
per Decreto Reale, anzi per Decreto ministe-
riale: si farebbe più presto e le cose, almeno 
secondo il presidente del Consiglio, andrebbero 
meglio. 

E la prima volta, o signori, in trentadue 
anni da che esiste il Parlamento italiano che 
il Governo presenta alla Camera una lista di 
trentadue suoi amici per la Giunta del bi-
lancio, lasciando all'Opposizione solamente 
quattro posti. 

Io domando : è così che si rispettano i di-
r i t t i della minoranza? Capisco che a ciò mi-
rava colle ultime elezioni il presidente del 
Consiglio. Egli voleva ridurre l'Opposizione 
ad una ventina o pochi più ; ma ora egli ha 
dimenticato che sino dalle prime votazioni vi 
sono state 170, o 171 schede bianche nelle urne ; 
le quali non rappresentano certamente ade-
renti alla lista compilata dal Governo per la 
Giunta del bilancio; ed è inutile che il pre-
sidente del Consiglio ci venga a raccontare 
che la lista è stata compilata da una Com-
missione. Siamo vecchi abbastanza per sa-
pere come le Commissioni compilano queste 
liste. 

Di fronte a questa condor* a, del Governo, 
dove è, io domando, la garanzia per le mi-
noranze, per quelle minoranze per le quali 
l ' i l lustre presidente della Camera ebbe pa-
role così alte e così -nobili ? 

Mancando quindi la urgenza, che giusti-
ficherebbe la domanda di deferire alla Com-
missione del bilancio l'esame dei 7, o 8 di-
segni di legge, il Governo dovrebbe consen-
tire che taluni di essi fossero trasmessi agli 
Uffici. Io non faccio proposte, perchè non ne 
credo arrivato il momento. Sono ormai ab-
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bastanza vecchio pa r l amenta re per non dar fa-
cile giuoco ai miei avversar i . 

Mi basta per osservare che siamo di f ronte 
ad un sistema assolutamente nuovo. Un giorno 
pr ima de l l ' aper tura del Par lamento , si fanno 
Decreti Rea l i che toccano leggi esistenti , che 
toccano d i r i t t i acquisi t i , che modificano gl i 
organici ; poi, si viene al la Gamera, e le si 
presenta una nota per comporre la Commis-
sione del bilancio, di t r en t aqua t t ro individui , 
alla quale si vuole defe r i rne l 'esame. 

Voci. Di t ren tadue . 
Nicotera. Siano t r en tadue ; o siano anche 

t ren ta ; vale lo stesso. I l Governo sarebbe 
stato generoso assai, lasciando qua t t ro o sei 
posti a questa piccola Opposizione di cui si 
accorgerà a suo tempo! 

Ma i l pres idente del Consiglio ha detto : 
perchè l 'Opposizione non ha avuto il coraggio 
di votare pei candida t i suoi? 

Certo, io confesso che non sento i l coraggio 
dell 'onorevole pres idente del Consiglio. E g l i 
lo ha grandiss imo. Ma volevate che l 'Oppo-
sizione vedendo l 'errore .del Governo, cercasse 
essa di d iminu i rne l ' impor tanza ! Io credo 
che l 'Opposizione avrebbe commesso un errore 
se avesse a iu ta to i l Governo a non produr re 
l ' impressione, che non solo nel la Camera, ma 
nel paese ha prodot to con quella l is ta. 

Del resto, il Governo vuole così. Sia fa t t a 
la sua volontà, per ora, ed a suo tempo, ter-
remo conto anche di questo fat to. (Benissimo !) 

Giolitti, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Pa r l i pure. 
Giolitti, presidente del Consiglio. Desidero fare 

una semplicissima osservazione. 
L'onorevole Nicotera dice che il Governo 

intende a mandar tu t to alla Giunta generale 
del bilancio. v 

Ora, io voglio r i levare che noi non do-
mandiamo di t rasmet te re alla Giun ta gene-
rale del bilancio, se non i disegni di legge 
che costituiscono un complesso di provvedi-
menti pei qual i si s is temi i l bilancio. Niente 
più e n iente meno. 

Agg iungo una cosa sola; ed è che il p iù 
grave di quei p rovved iment i r i gua rda i la-
vori pubbl ic i . Ora prec isamente quel disegno 
di legge pei lavori pubbl ic i , che l 'onorevole 
Nicotera r i t i ene non doversi t rasmet te re al la 
Giunta del bilancio, era stato, ne l l 'u l t ima Ses-
sione, t rasmesso alla Giun ta del bilancio, su 

domanda del precedente Ministero. (Risa ed 
approvazioni a sinistra). 

Noi, in questo punto, non abbiamo fa t to 
al tro che seguire l 'esempio dei nostr i prede-
cessori. (Bravo! a sinistra). 

Rigua rdo alla quest ione delle pensioni, io 
devo notare al la Camera questo fa t to : che i l 
Decreto Reale non togl ie d i r i t t i acquis i t i ; non 
contiene al tro che la facol tà di presentare 
alla Camera disegni di bi lancio nei qu^li sono 
reg i s t ra t i gl i effetti di una delle t re pa r t i di 
codesti d isegni d i legge. 

Se la Camera non approverà la conver-
sione di quei decret i in legge, non ci sarà da 
fare altro che cambiare le c i f re nel disegno 
di bilancio. Nessuno avrà guadagnato , nes-
suno avrà perduto un centesimo. 

Ho creduto oppor tuno di dire questo per 
r idur re la questione nei suoi ver i t e rmin i . 
{Benissimo !) 

Presidente. H a facol tà di par la re l 'onorevole 
P r ine t t i . 

Prinetti. L 'onorevole pres idente del Consi-
glio ha invocato i l regolamento della Camera. 
Ora io devo fa rg l i osservare che il regola-
mento della Camera stabil isce come normal i 
due soli metodi di esame dei disegni di 
legge presenta t i al la Camera : l 'uno è quello 
degl i Uffici, e l 'a l t ro quello delle t r e le t ture . 
I l regolamento della Camera non ne contem-
pla al tr i . 

Quindi il r inv ia re l 'esame di queste leggi 
al la Giun ta del bilancio, è cer tamente una 
deroga al s is tema normale. E d io mi sor-
prendo che il Governo t rov i na tura le di do-
mandare alla Camera questa violazione delle 
sue normal i consuetudini quando si t r a t t a di 
conval idare decret i d 'una così al ta impor tanza . 
Io faccio osservare al l 'onorevole pres idente del 
Consiglio che i l decreto sulle pens ioni modi-
fica delle disposizioni r i gua rdan t i una somma 
di 1140 mil ioni di l i re ; e non avrei ma i 
pensato che una quest ione così grave potesse 
essere compromessa al la v ig i l ia de l l ' aper tura 
della Camera, con un semplice Decreto Reale . 

E dico appun to compromessa perchè i l 
p res idente del Consiglio può ben sostenere 
che, qualora la Camera respingesse l 'appro-
vazione di quel decreto, non si avrebbe se 
non a r i fa re le scr i t ture della nostra conta-
bi l i tà , e che le cose r imarrebbero come erano 
pr ima, ma io potre i r i spondergl i che allora 
poteva aspet tare di avere l ' approvazione dal la 
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Càmera prima di modificare la nostra conta-
bil i tà. 

Là verità è che col Decreto Reale sòp'ra-
cennato si è vòluta compromettere con un 
fatto compiuto una questione d'alta impor-
tanza, la quale comprende, non solo il funziona-
mento del nostro bilancio, non solo il fun-
zionamento della nostra tesoreria ; ma ancbe 
le funzioni della Cassa depositi e prestit i ; che 
come ognun sa, sono la base di una quanti tà 
di leggi, che riguardano una parte importan-
tissima della nostra vita economica e sociale. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
invocalo, se non ertd, l 'urgenza di risolvere 
codesta questioni. 

Ma, onorevole presidente del Consiglio, 
uno dei decreti r iguarda un maggior prele-
vamento di 50ÌJ mila iire dai Fondò del culto, 
elle dovrà àvér v igór i còl i° luglio elèi 1$93! 
Ora io domando alla Càmera, à chiunque 
abbia spirito di equità, se ' in questo càso si 
uòssa' addurre là CÌrco§tàhza àttèiiilàhtb dèi-
l 'urgenza ? 

L'biiofètdle jjrègidgiitè del Consiglia ha 
voltiti 1-ikp'OHtÌ.t-i'fìiì. che e bdìpà dell'OppdSi-
zidiiè h'on è rapjjféSèhtatà ilellà Giiintà 
del liliàncio. À ciò ha Hspdstd per ittfe l'otio-
rèvdlé Mcdte r i . D'al t idndè id lidii ho voluto' 
patÌ&ré, è ti«h hd Vèste pèr fàidd, dèlia cbii-
ddttà dèlia OfrpbSizioné ; id Md sdltàlitd coii-
s ta t l iò iin fàttd,' bh§ òftìiai è diiianzi à noi. 

L'Opposizione non è rappresentata iièllà 
Giunta del bilàncio... {Rumori) e l'oiiorevole 
presidente del Cdnsiglid iloii ha potuto ne 
potrà simuli irhii. 

Infine l'oildrevole Giolitti ha detto : ma 
créde l'onorevole Pr inet t i che,- portando que-
sta qdestioiie dinanzi àgli Uffici; avrebbe l'Op-
posizidne là probabilità di" aver ima ta|)pre-
séntàiiza niàggibfe nella Commissione che db-
vrèbbe esaminare il disegno di legge di quella 
cHe hà nella Gii ulta del bilancio ? 

Credè l'onorevole Pr inet t i [ha aggiuntò il 
presidènte del Consiglio;) che gli Uffici, ripar-
teiidd ih èh[tià pròporzidhe in ciascuno di essi 
i dèptitati della hiaggiorànza e della ihirio-
ritnxa; non nominerebbero una Commissione 
tu t ta di un colore ? ., , 

Eccò: onorevole Giolitti; io credo clie se 
Ella potesse fare per Decreto Reale anche il 
r iparto dei deputati (Benissimo ! — Risa a de-
stra •— Riiiiiori a nfìiistra^ t potrebbe anche avel-
la maggioranza ili tu t t i gli Uffici. Ma con 
uii'à minófatizE di ITO voti si può essere si-

curi che fra i nove Uffici ve ne sarebbero 
parecchi in cui l 'Opposizione troverebbe modo 
di prevalere. 

Infine il presidente del Consiglio ha detto 
che bisogna uscire da questa questione della 
finanze per per poter dire una buona volta 
al mondo monetario che l ' I t a l i a l ' ha risolta, 
che il pareggio è consolidato e sicuro. 

Ma, onorevole presidente del Consiglio, 
crede Ella che, se anche fosse convertita in 
legge l'operazione per le pensioni, sarebbe 
sostanzialmente mutata la condizione della 
nostra finanza? Crede Ella sul serio che così 
sarebbero risolte le questioni della finanza e 
della economia i tal iana? 

Volesse il cielo che così leggere fossero 
le difficoltà entro cui ci dibatt iamo ! Vo-
lesse il cielo che bastasse un t rat to di penna 
o un decreto con la firma del Re e del capo 
del Governo, per risolvere codeste questioni 
bhe da 10 anni ci turbano, e turbano tu t ta 
la vita i ta l iana! 

ISTo, onorevole presidente del Consiglio, io 
parlo con l 'animo il più completamente Ve-
reno, io non sono guidato da ira di par te ; 
ma io vorrei, come deputato italiano, poter 
richiamare ancora una volta il Governo a 
meditare sulla condotta e sui metodi che 
égli adotta. 

Si ricordi, onorevole presidente del Con-
siglio, che al suo posto è necessaria molta 
ènergia e molto vigore, ma è necessario anche 
non confondere l 'energia con la violenza! 
(Benissimo! a destra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Brunicardi. 

BhMibai-di. Allte HSSérvitèitftìi fà t té <M R e -
sidente del Consiglio sti quanto disse l'dnò-
revole Nicotefà; io debbo aggitiilgèrilè una 
sola. Sarò brevissimo. 

E appena un anno che l'onorevòlè Bl-ahcà 
presentò una legge sui provvedimenti fetro-
viari. Con questa legge ridir èva lo stanzia-
mento per le costruzioni ferroviarie da 60 a 
30 milioni; don questa legge si sospehdevanò 
gli appalt i ; con questa legge sì mancava ad 
impegni sacrosanti, presi con i Comuni e còh 
le Provincie. 

Sapete, onorevoli signori, che cosa fece 
il presidente del Consiglio d'allora, onore-
vole Di Budini? Chiese che una legge così 
grave, gravissima anzi; venisse .deferita al-
l'esame cleila Commissione elei bilancio; e la 
Camera d'allora, che era in maggioranza fa-
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vorevole al Ministero, a jcon:;ontì ad una pro-
posta così enorme! Perchè l 'onorevole Nico-
tera, così geloso oggi dei d i r i t t i del la Camera, 
non protestò, ment re era così g ran pa r t e di 
quel Ministero ? 

Questa è l 'unica domanda, che io voleva 
r ivolgere al l 'onorevole Nicotera . (Bene ! a si-
nistra). 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onore-
vole min is t ro del tesoro. 

Grimaldi, 'ministro del tesoro. Io non posso, 
nè debbo tornare sulle considerazioni gene-
ral i , che ha fa t to il pres idente del Consiglio, 
in r isposta al le diverse obbiezioni. Non lo 
farò; perchè sarebbe inu t i le fa rne una seconda 
edizione, e mi l imi terò a t a lun i de t tag l i sui 
d isegni di legge, dei qual i ho chiesto l ' invio 
al l 'esame del la Commissione genera le del bi-
lancio. Ess i sono se t te ; ed è bene, invece di 
fare discussioni general i , fare discussioni par-
t icolar i sopra ciascuno di essi. 

Due sono r i fe r ib i l i al le opere pubbl iche 
s t raordinar ie s t radal i ed idraul iche, e quest i 
sono su per giù, con t a lune modificazioni che 
non tu rbano la sostanza, la r iproduzione dei 
d isegni di legge p resen ta t i dal precedente 
Ministero, e commessi già al la Giun ta del 
b i lancio; sicché noi non abbiamo fa t to se 
non quello che avevano fa t to i nostr i prede-
cessori, e che la Camera avea approvato . 

A l t r i due di quest i d isegni di legge ri-
guardano la quest ione degl i zuccheri , e la 
soppressione del l imi te di prezzo per la ven-
di ta all ' ingrosso dei tabacchi . 

Senza ent rare per ora, (e non sarebbe il 
caso), ne l mer i to di quest i d isegni di legge, 
essi, per la loro na tu r a e per lunga consue-
tudine, sono anda t i sempre alla Commissione 
del bi lancio. Mi bas terebbe r icordare solo il 
catenaccio del decorso anno, il quale r iguar -
dava ben al t re mater ie e di ben a l t ra impor-
tanza, cioè tasse nel vero senso della parola ; e 
f u inv ia to alla Commissione genera le del bi-
lancio. E sia lecito a me il r icordarlo, che 
votai con a l t r i il r invio al la Commissione. 

I l qu in to disegno di legge r igua rda il 
p re levamento di a l t re l i re 500 mi la dal Fondo 
per i l culto, per aumenta re così l ' a t t i v i t à dello 
Stato da t re mi l ioni a t re mi l ioni e mezzo. 

Questo disegno di legge in sostanza non 
è se non l 'espl icazione di una proposta g ià 
d ivenuta legge dello Stato, dopo ma tu ra di-
scussione dei due rami del Par lamento . 

I l sesto disegno di legge, per u l ter iore r in-

vio della spesa s t raord inar ia per aoquisto di 
caval l i stalloni, è una novel la edizione di si-
mig l i an te proposta a l t ra vol ta r i nv i a t a al la 
Giun ta del bi lancio, ed approva ta dal Par la-
mento. 

Che cosa resta dunque dopo queste osser-
vazioni, per le qual i mi pare che sia evidente-
mente prova ta la oppor tun i tà del la discus-
sione p re l imina re nel la Giun ta genera le del 
bi lancio ? 

Resta la quest ione delle pensioni . 
Ma io debbo credere, anzi credo certa-

mente, che le d iverse obbiezioni su questo 
disegno di legge, sieno der iva te dal non aver 
io avuto il mer i to di e spr imermi ch ia ramente 
nel Decreto Reale , e ne l la presentaz ione f a t t a 
dei t re d isegni di legge f ra loro connessi. 

Se io mi fossi spiegato meglio, non im-
magino come e perchè si avrebbe potu to fa re 
obbiezioni. 

Sarebbe molto ragionevole l 'opposizione 
dell 'onorevole Nicotera, quando io mi fossi im-
ba t tu to nell 'ostacolo da lu i citato. 

Se col Decreto Rea le si fossero t u r b a t i 
d i r i t t i acquis i t i ; se si fossero lese rag ioni 
fondate sulla legge; se si fossero modificate 
disposizioni o rganiche ; avrebbe egli rag ione 
di censurare l 'opera del Governo. Ma nu l l a 
di ciò. 

Io ebbi l 'onore di dire poco fa, che pre-
sentavo alla Camera un disegno di legge per 
p rovved iment i sulle pensioni civi l i e mi l i tar i , 
d is t in to in t re par t i , che mi pe rmet te re te di 
r ipetere , perchè nessun dubbio sorga nel la Ca-
mera. 

La p r ima par te r i gua rda il Decreto Reale , 
e questo non tu rba a lcun d i r i t to acquis i to; 
non r i fo rma a lcuna legge organica ; non lede 
a lcun interesse. Essa (consenti temi che r i legga 
l 'art icolo) non è se non « l 'autor izzazione al la 
Cassa deposi t i e p res t i t i di forn i re i fondi 
al Tesoro dello Stato per il pagamen to delle 
pensioni , facent i carico sull 'esercizio 1892-93 
ecc. » 

Dunque non si t r a t t a d 'a l t ro se non di au-
tor izzare con questo tan to inc r imina to e tan to 
mal compreso Decreto Reale, un ' ammin i s t r a -
zione dello Stato a forn i re i fondi ad. un ' a l t r a 
per pagare le pensioni l iqu ida te ; nè più, nè 
meno. 

Ove questo non fosse approvato dal la Ca-
mera, basterebbero, come disse il p res iden te 
del Consiglio, 24 ore di tempo, per pi od i fi-
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care la contabilità, fat ta sulla base di questo 
Decreto. 

Quando ciò non fosse consentito dalla Ca-
mera, si r iprist inerebbe il sistema antico; 
in poco tempo, con nessuna spesa, e senza 
danno di alcuno. 

Quello, a cui alludeva l'onorevole Nicotera 
e clie formava oggetto di sue preoccupazioni, 
è contenuto nella seconda e terza parte del di-
segno di legge, alle quali non si riferisce af-
fatto il decreto ; per esse chiediamo il previo 
esame della Commissione del bilancio; e nes-
sun pregiudizio esiste nè nel decreto, nè in 
altri att i amministrativi . Se la Camera lo vo-
lesse, io, clie lio l 'abitudine di presentare i di-
segni di legge completi e quasi stampati, po-
trei leggere la seconda e terza parte di questo 
disegno ; le quali modificano in qualche parte 
la legge attuale, e perciò non sono state af-
fatto contemplate nel Decreto Reale. 

Dunque nessuna lesione di dir i t t i acqui-
siti, nessuna violazione di leggi organiche è 
avvenuta col Decreto Reale. 

A me preme finalmente, giacche ho facoltà 
di parlare, di eliminare un ultimo dubbio. I l 
dubbio consiste in questo; nel decreto all 'arti-
colo terzo è detto cosi : « La rendita consolidata 
5 per cento di annue lire 590,000 posseduta 
dalla Cassa dei depositi e presti t i pel servizio 
delle pensioni provenienti dalla Cassa mili-
tare, sarà trasferi ta al Tesoro dello Stato, con 
godimento dal 1° luglio 1892, ed iscritta in 
bilancio ». 

Pare impossibile ! Credevo così di aver 
spiegato chiaramente il concetto del Governo, 
che era semplice ; quello, cioè, di trasferire 
in bilancio un'attività, che ne era fuori, che 
la Camera ignorava, e che senza controllo 
del Parlamento veniva amministrata dalla 
Cassa dei depositi e prestiti . 

Mi si è posto il dubbio, che, per effetto 
del Decreto Reale, il ministro possa disporre 
di questa rendita ed alienarla. 

Con le parole « sarà inscritta nel bilancio 
dell 'entrata » mi pareva aver espresso chiaro 
il concetto che il Parlamento ne può disporre 
come vuole; esso trova questa entrata in bi-
lancio. 

Eppure si è pensato nientemeno che il 
Groverno, con l'articolo 3 di questo decreto, 
avesse voluto disporre di questa rendita senza 
il controllo parlamentare. 

Nulla di tutto ciò ! 
Dichiaro alla Camera che troverà nel bi-

lancio, or ora da me presentato, quest 'at t ività 
dello Stato. Quindi di essa e del corrispon-
dente capitale il Governo non può disporne 
per effetto di questo o di altro Decreto Reale; 
ma ne disporrà per legge, che sottoporrà al 
Parlamento ; legge che non è in alcun modo 
pregiudicata dal Decreto Reale, del quale si 
discorre. 

I l Decreto Reale dunque ha quest 'unica 
portata, come chiaro risulta dalle sue parole, 
e dai brevi commenti, che ho avuto l 'onore 
di fare alla Camera. Esso si propone solo di 
fornire al Tesoro dello Stato i fondi, che oc-
corrono per il pagamento delle pensioni già 
l iquidate. 

In questi confini è giusta la proposta del 
Groverno, che anche quest 'ultimo dei Decreti 
sia mandato alla Commissione generale del 
bilancio. 

L'onorevole Pr inet t i accennava che il no-
stro regolamento stabilisce due soli metodi 
prel iminari di discussione ; cioè il metodo de-
gli Uffici, e quello delle t re letture ; ma io mi 
permetto di ricordare a lui, che ormai è un 
vecchio parlamentare, che, per lunga consue-
tudine, molti disegni di legge vanno alla Com-
missione del bilancio, e debbono andare ad 
essa, quando, come nel caso presente, si riferi-
scono a stanziamenti portat i in bilancio. 

Diceva infine l 'onorevole Pr inet t i che ben 
altre discussioni finanziarie vi sono ! Io ed i 
miei colleghi invochiamo che venga presto il 
momento, in cui tut te queste discussioni finan-
ziarie potranno esser fatte. Aspiro ad un me-
rito solo, che è quello di portarle alla Camera 
e farle discutere tut te in una volta. 

Per tu t te il Groverno vi presenterà la solu-
zione, che voi potrete accettare o respingere ; 
ma il Governo, ed io principalmente, ministro 
del tesoro, tengo a questo, che tu t te in una 

^ volta siano discusse ed il lustrate da un voto 
della Camera. {Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parla- e l'onorevole 
Nicotera. 

Nicotera. Certamente io ho avuto la disgra-
zia di non spiegarmi bene, diversamente 1' ono-
revole Brunicardi non sarebbe stato così sol-
lecito a rispondermi. 

Non ho fatto opposizione a tut te le do-
mande del Governo. Anzi ricordo d'aver detto 
che la mia opposizione r iguardava special-
mente il decreto per le pensioni. 

Io non rilevo poi il ricordo che ha evocato 
l'onorevole Brunicardi relativo al passato 
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Ministero, per due ragioni. Primo perchè le 
condizioni della Camera allora erano diverse 
da quelle che sono oggi. (Mormorio — Risa). 

Erano diverse! Ora signori, noi abbiamo 
una Camera nuova. Secondo perchè manca 
l'urgenza che vi era allora. Potrei poi ri-
torcere l'argomento e dire all'onorevole Bru-
nicardi: perchè egli allora combattè quello 
che il Governo proponeva? Se non era buono 
allora non lo è neppure oggi. 

E il caso di dire che mutano i saggi a 
seconda dei casi! Ma non mi fermo di più 
sopra questo incidente secondario. 

Veniamo all'argomento principale. Ed in-
torno ad esso rispondo all'onorevole ministro 
del Tesoro: è verissimo che debbesi distin-
guere la prima parte del decreto dalla seconda 
e dalla terza: io conosco il valore oratorio 
dell'onorevole Grimaldi, che si adatta secondo 
le circostanze e i tempi... 

Grimaldi, ministro del tesoro. Non dovreste 
voi farmi questo appunto. 

Nicotera. Niuno meglio di me può farvelo. 
10 che conosco questo valore, non mi me-
raviglio del suo ragionamento. Ma chiede-
rei modestamente all' onorevole Grimaldi: 
Crede egli che sia cosa da nulla la prima 
parte del Decreto ? Quando voi prelevate dalla 
Cassa dei Depositi e prestiti le somme ne-
cessarie al pagamento delle pensioni, come 
potrà essa provvedere ai doveri, agi' impegni 
che ha verso i Comuni, le Provincie ed i 
Consorzi ? Le somme che esistono nella Cassa 
dei depositi e prestiti basteranno a fare tutti 
i servizi ai quali son destinate? E poi anche 
11 servizio della Cassa depositi e prestiti è 
regolato, me lo insegna l'onorevole Grimaldi, 
da leggi. 

Per mutare la natura di questa istitu-
zione, è evidente che dovete farlo con legge 
speciale. 

Ma veniamo ora alle altre parti del De-
creto, le quali, lo ha riconosciuto lo stesso 
onorevole Grimaldi, toccano sostanzialmente 
gli organici. Almeno per queste due parti 
voi dovete convenire eh' è necessario seguire 
la procedura ordinaria degli Uffici, o delle 
tre letture. 

Io quindi non mi apponeva male quando 
osservava che il Governo avrebbe fatto me-
glio a non chiedere alla Camera di deferire, 
specialmente questa materia, all'esame della 
Commissione del bilancio. 

Del resto, ripeto ancora una volta, il Go-

verno lo vuole; vada pure avanti, finché la 
Camera glie lo consente, finché crede esatti i 
calcoli che ha fatti dopo l'elezioni generali. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro del tesoro. 

Grimaldi, ministro del tesoro. Mi permetto di 
fare due sole osservazioni all'onorevole Ni-
cotera. 

Una è di indole personale. Egli ha detto 
che la mia eloquenza si adatta a tutte le posi-
zioni. 

Non so se merito tal rimprovero; avrei 
molte ragioni per mostrare di non meritarlo. 
Ma rifuggo da ogni fatto personale. Dico solo 
che l'onorevole Nicotera non è stato generoso 
nel dirigerlo a me. {Bene!) 

Nicotera. Proprio l'onorevole Nicotera aveva 
ragione di rivolgerlo a Lei ! 

Grimaldi, ministro del tesoro. Parò una se-
conda osservazione d'indole obbiettiva. 

L'onorevole Nicotera crede che siano stati 
distolti i capitali e le disponibilità della Cassa 
depositi e prestiti, per passarli al Tesoro per 
il servizio delle pensioni. 

Nulla di tutto ciò, onorevole Nicotera. I l 
servizio delle pensioni, mi preme di consta-
tarlo, è fatto attualmente com'era fatto prima; 
cioè dal Tesoro, con quegli stessi mezzi, che 
adoperava prima del Decreto Realfe. Dunque 
il Decreto, finché non sia convertito in legge, 
nulla toglie alle disponibilità della Cassa de-
positi e prestiti. 

Mi preme anche di constatare che la Cassa 
depositi e prestiti funziona come prima per 
i suoi servizi ordinari, e specialmente per ciò 
che riguarda i prestiti a Comuni, a Provincie 
e Consorzi. Dunque, anche per questa parte, 
nulla è turbato, col Decreto Beale, di cui si 
chiede la convalidazione. 

Quanto alla seconda e terza parte del dise-
gno di legge, il Governo ne ha giustamente 
domandato il rinvio alla Commissione del bi-
lancio; perchè anche esse producono le loro 
conseguenze nel bilancio. 

Con la seconda parte di quel disegno di 
legge (l'ho già detto, e la Camera mi perdo-
nerà se lo ripeto ancora una volta) s'intende 
limitare l'onere delle pensioni, sempre cre-
scente, che ha la sua espressione nel bilancio 
del Tesoro. 

E la istituzione della Cassa di previdenza 
pei nuovi impiegati, cioè per quelli che sa-
ranno assunti dopo che il Parlamento avrà ap-
provato il disegno di legge, forma oggetto 
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.della terza parte del disegno di legge, e con-
tiene la determinazione di un onere certo e 
prestabilito nel bilancio. 

Dopo ciò non mi resta che ringraziare l'ono-
revole Nicotera delle sue osservazioni, le quali 
mi hanno offerto l'occasione di dichiarare an-
cora una volta alla Camera che, col rinvio alla 
Commissione del bilancio, nulla è turbato, e 
tutte le quistioni, che si riferiscono ai disegni 
eli legge, possono esser fatte, quando essi ver-
ranno innanzi al Parlamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ferraris Maggiorino. 

Ferraris Maggiorine. Ringrazio l'onorevole 
presidente del Consiglio e l'onorevole, mini-
stro del tesoro delle dichiarazioni fatte alla 
Camera. Puolmi però dover dire che anche 
dopo di esse, a mio modesto avviso, la via 
scelta dal Governo non è cor re t ta le nella forma 
nè nella sostanza. D.a via scelta dal Governo non 
è por-retta nella forma, perchè, per quanto ri-
salga la memoria mia nei lavori di questa 
Camera, per quanto risalgano le ricerche che 
nel breve tempo ho potuto fare, è la prima 
volta in cui il Governo è venuto meno alla 
costante consuetudine di non presentare leggi 
di finanza deferite alla Giunta del bilancio 
prima che la Giunta del bilancio fosse uffi-
ci&ìmentft proclamata dal presidente della 
Camera, Aggiungerò di più: codesta consue-
ti! dine fu autorevolmente confermata dal-
l'onorevole ministro del tesoro, l'onorevole 
Grimaldi, ^ ^ dicembre 1890. Pur essendo 
di 18 giorni in ritardo nella presentazione 
dei "bilanci (per circostanze da lui indipen-
denti) di fronte alla, legge di contabilità, 
aspettò la proclamazione ufficiale della Giunta 
del bilancio prima di annunziare i provve-
dimenti suoi alla Camera, con queste precise 
parole: « Costituitasi oggi appena la Com-
missione del bilancio, adempio al dovere di 
presentare., ecc. » 

Voci. l'Ili ! eh! 
Ferraris Maggiorine E questo avrebbe anche 

re§o inutile il dibattito intorno alla compo-
sizione della Giunta del bilancio ed al suo 
carattere. Ma io ho preso a parlare quando 
l'onorevole Grimaldi dichiarò che le leggi di 
$ate%a.ccio. furono sempre mandate alla Giunta 
del bilancio. 

A fronte di tale dichiarazione credo dover 
invece ricordare la procedura correttissima 
$}ie lo stesso onorevole Grimaldi, ministro 
<|el tesolo nel J^ijiist^ro Orijgi, adottò il 

28 gennaio 1.891 quando egli presentando una 
legge di catenaccio sugli spiriti., imposta certo 
assai meno impopolare di quella sugli zuc-
cheri, la divise in due progetti: uno dei quali 
col n. 72, il vero merito della legge, fu rin-
viato agli Uffici e l'altro, il semplice catenaccio, 
col n. 71 fu trasmesso alla Giunta del bilancio. 
E quella era veramente la giusta e corretta 
procedura, inspirata a quella sincerità che rese 
tanto caro a molte parti di questa Camera il 
nome dell'onorevole Grimaldi-

Anzi, siccome in allora fu all'onorevole Gri-
maldi rimproverato qui in Parlamento di non 
aver ricorso ad un Decreto Reale per evitare 
ingiuste speculazioni, egli, rispondendo, di-
chiarò che non avrebbe mai ricorso a simili 
metodi per alzare dazi che costituivano una 
imposta. « Debbo sorprendermi — così rispon-
deva l'onorevole Grimaldi all'onorevole Pan-
tano che lamentava la speculazione avve-
nuta — debbo sorprendermi che dalla estrema 
Sinistra venga una proposta del genere di 
quella fatta dall'onorevole Pantano fecondo il 
quale io avrei dovuto mettere in esecuzione 
un' imposta non ancora votata. Io questa re-
sponsabilità non me la prenderò mai » (Si 
ride). E per non lasciare alcun dubbio sulle 
sue parole così proseguiva l'onorevole Gri-
maldi : « Io mi prendo tutta la responsabilità 
dei miei atti, dei quali rispondo alla Camera, 
ma quella di mettere un' imposta illegalmente 
giammai! » (Nuova ilarità). 

Ora queste stesse dichiarazioni dell'onore-
vole Grimaldi ci dimostrano la gravità della 
materia, E così non ebbe torto l'onorevole 
Pri notti quando nettamente poneva la que-
stione, dicendo: voi domandando alla Camera 
di inviare il catenaccio alla Giunta del bi-
lancio non fate secondo le nostre consuetudini 
un'opera illegale, ma seguite un metodo ecce-
zionale, quello che l'articolo 48 del regola-
mento e l'articolo 13, nei quali si definiscono 
le norme relative alla procedura dei disegni 
di legge, considerano veramente come ecce-
zionale.. Ed è perciò chrf vi tlouian.dii.uno se di 
fronte ad una Camera nuova, di fronte a tante 
parte di nuovi eletti dei paese, che non hanno 
potuto avere e non avranno alcuna rappre-
sentanza diretta nella Giunta del bilancio, voi 
crediate di poter sottrarre agli Uffici una 
legge d' imposta, vulnerando quelle tradizioni 
che, molto correttamente in occasione del-
l'ultimo catenacciofurono sostenute dall'ono-
revole Morto Ilo e dall'onorevole Ellena-
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Ma dirò di più. L'onorevole Grimaldi, 
che lia tanta sincerità in sè stesso, che gli 
traluce anche quando non gli conviene (Ila-
rità), l 'onorevole Grimaldi, passando all 'ar-
gomento delle pensioni, ci ha detto: ma che 
vi preoccupate delle pensioni? Noi non toc-
chiamo un centesimo dei fondi delle pen-
sioni col Decreto Reale di cui vi chiediamo 
la convalidazione. 

Ora, anzitutto, il Decreto Reale di cui si 
chiede la convalidazione, modifica le leggi 
organiche del 1863 e del 1875, sulla Gassa 
depositi e prest i t i e sulle Casse postali ; Cassa 
depositi e presti t i e Casse postali che, nella 
loro costituzione, definita nettamente dalla 
legge, sono poste sotto la guarentigia dello 
Stato e sotto la v ' ilanza di una Commis-
sione parlamentare che non fu interpellata, 
prima della emanazione di codesto decreto, 
come r isul ta dal testo suo. 

E voi ri tenete che, senza una ragione di 
urgenza, si possano, con un semplice decreto, 
modificare leggi organiche ? Poiché la ra-
gione di urgenza non vi è, dal momento che 
voi stessi dichiarate di non voler far uso al-
cuno dei fondi della Cassa depositi e presti t i 
prima dell 'approvazione del Parlamento, per-
chè ricorrere a 'decret i contrarli alle leggi or-
ganiche dello Stato? (Bravo! a destra e al 
centro). 

Così che voi avete fatto un Decreto Reale 
gratuito ; un Decreto Reale di cui non vi ser-
vite; ma un decreto che è una restrizione ed 
un'offesa alle prerogative parlamentari . Ag-
giungerò di più. L'onorevole ministro Gri-
maldi dice non trat tarsi che di una semplice 
modificazione di contabilità, di un trasporto 
di partite. 

Io lo ringrazio di questa sincerità. Ma da 
quando l'onorevole Grimaldi crede che ci siano 
in questa Camera degli uomini i quali pen-
sino che un disavanzo si converta in pareg-
gio od in avanzo, mediante un trasporto di 
part i te? (Ilarità ed approvazioni a destra e al 
centro). Egl i ha così chiaramente e precisa-
mente delineato il programma finanziario che 
presenta alla Camera, che io non domando 
niente di più. I l suo programma finanziario 
è un semplice trasporto di part i te ; è una 
modificazione di scritture, fat ta da un im-
piegato a poche centinaia di lire al mese. 
(Bravo ! a destr-a e al centro). Ma è con questo 
mezzo che voi credete seriamente di poter co-
stituire un indirizzoìfinanziario pel quale paese 

10 

e Camera si sentano rassicurati di uscire dalle 
difficoltà economiche? Io debbo dirlo, coi mio 
modesto avviso, ma con profondo rammarico; 
siamo tutti , Governo e Camera, siamo tu t t i 
completamente fuori , di strada. Quindi io 
prego il Governo di volere, almeno in qual-
che parte, venire ad eque transazioni, le 
quali sono la base della vita privata, come lo 
sono della vita pubblica. 

Noi non vi domandiamo tutto quello che 
potrebbe essere nostro desiderio di ottenere. 
Ma voi non chiedete tutto quello che sperate 
di ottenere dalla maggioranza che avete nella 
Camera e che nella recente votazione della 
Giunta del bilancio ha sentita la propria re-
sponsabilità più che non l 'abbiano sentita co-
loro che a nome vostro le proposero la lista 
dei commissarii. Conducete la vostra maggio-
ranza con quella equità a cui la minoranza 
stessa desidera informare la sua condotta; e 
siate sicuri che noi per ispirito di reciproca 
cortesia non ci opporremo, almeno per parte 
mia, a che voi vogliate deferire alla Giunta 
del bilancio i catenacci più urgenti . 

Ma quando voi volete modificare delle 
leggi organiche, quando volete stabilire quale 
sarà il sistema delle pensioni per un mezzo 
secolo, quando aumentate il contributo degli 
impiegati futuri , quando proponete disposi-
zioni che produrranno i loro effetti ut i l i f ra 
dieci o f ra venticinque anni, allora cessa l 'ur-
genza e la ragione del rinvio dei progetti alla 
Giunta del bilancio. 

Questa reciproca cortesia, questa reciproca 
temperanza io la invoco dal G-overno. Scin-
diamo quindi queste leggi: mandate alla Giunta 
del bilancio quelle che sono più urgenti . Ma 
di fronte a modificazioni di leggi organiche 
non vi affidate soltanto alla maggioranza che 
vi sorregge ; affidatevi piuttosto ai sentimenti 
che sono a tu t t i comuni in questa Camera, 
sentimenti che furono così bene espressi dal 
nostro i l lustre presidente, quando ci diceva 
che le differenti opinioni non sono che mezzi 
diversi per lavorare in comune al bene della 
patria. 

Vi domandiamo quindi dì non volerci di-
videre in questioni di questa fatta, e di non 
voler costringere coloro che non hanno avuto 
La fortuna di poter far parte della Giunta 
del bilancio, a non poter concorrere con voi 
alla soluzione del grande problema finanziario 
ed economico, che deve essere l'onore di que-
sta Legislatura. {,Benissimo! — Approvazioni), 
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Presidente. Ha facoltà di-palare l'onorevole 
miniftro del tesoro. 

Grimaldi, ministro del tesoro. Cfhiedo venia 
alla Camera se per la terza volta debbo im-
portunarla. 

Prima di tutto, io non credo clie sia il caso 
d'invocare l'amore della patria (.Ilarità); que-
sto è un sentimento comune a tutti ; e va 
applicato a leggi di tutt 'altro carattere di 
queste. 

L'onorevole mio amico Ferraris Maggio-
rino lia asperso di soave liquor gli orli del 
vaso; poiché elogiò la mia sincerità, e di ciò 
lo ringrazio; perchè sento di possederla, nella 
vita privata e nella vita pubblica. 

Egli ha ricordato i miei precedenti, a pro-
posito dell'altro catenaccio del 1891. 

Io debbo rammentare che da allora ad oggi 
si sono presentati due catenacci; l'uno da me 
ed ebbe cattiva sorte ; l'altro presentato dal-
l'onorevole Colombo fu approvato dal Parla-
mento, e tanto io quanto l'onorevole Maggio-
rino Ferraris fummo di parere conforme e 
lo votammo entrambi. 

Io nulla contraddico a quanto dissi allora. 
Ma l'onorevole Ferraris, che ha tanto buona 
memoria, e che ha avuto cura da rammentare 
e rileggere le mie parole, deve anche ram-
mentare quale era il disegno di legge, ohe 
io allora presentava. Allora io e tutti i miei 
colleghi d'accordo con l'illustre capo del Ga-
binetto d'allora, che io cito a cagion d'onore^ 
dividemmo la questione in due; perchè in due 
appunto andava divisa. Allora si trattava di 
aumentare l'aliquota della tassa sugli spiriti, 
© di aumentare altre tasse. Era naturale 
adunque di demandarne l'esame alla Commis-
sione del bilancio, per evitare gli effetti della 
speculazione, e per averli approvati - provvi-
soriamente ed urgentemente; lasciando poi 
alla Camera la cura di discuterne il merito. 
Ma così non fu fatto per il secondo catenaccio : 
tutto fu demandato alla Commissione del bi-
lancio ; esame sull'urgenza, ed esame sul me-
rito. 

Ora l 'innocente disegno di legge testé pre-
sentato, per convalidare il Decreto Reale, che 
si è voluto onorare del titolo di catenaccio, 
ma che tale non è, perchè non aumenta al-
cuna tassa e non colpisce i contribuenti, po-
trà essere discusso, quando verrà alla Ca-
mera; ma certo nulla ha di simile al prece-
dente. 

L'onorevole Maggiorino Ferraris ha detto 

che bisogna discutere dell'urgenza e del me-
rito di questo disegno di legge. Non è certa-
mente questo il momento di trattare simile 
questione. Il momento opportuno sarà quando 
la discussione verrà alla Camera. Oggi la qui-
stione è semplice. 

Questi disegni di legge relativi a conva-
lidazioni di decreti, che non ledono alcun 
diritto, che non recano alcun danno, che non 
contengono disposizioni organiche, ma che 
strettamente sono annessi e connessi ai bi-
lanci, debbono andare per la migliore discus-
sione, per la maggiore celerità, alla Commis-
sione del bilancio, o seguire l'ordinaria pro-
cedura ? 

Questa è la sola ed unica quistione, nella 
quale mi pare che il Governo sia dal lato della 
ragione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Colombo. 

Colombo. Debbo anzitutto dichiarare che 
io non sono punto favorevole al sistema di 
proporre leggi organiche mediante Decreti 
Reali, ed anche meno a quello di deferire lo 
esame di queste leggi organiche alla Giunta 
generale del bilancio. E inoltre da osservare 
che nel Decreto sulle pensioni, si dispone la 
iscrizione in bilancio del fondo dell'antica 
Cassa militare, ciò che potrebbe parere una 
autorizzazione ad alienare della rendita. Ma, 
prescindendo da tutto questo, debbo far rile-
vare una circostanza, che non mi pare sia 
stata finora accennata chiaramente nella di-
scussione. 

L'onorevole ministro del tesoro, se non 
m'inganno, ha detto di voler deferire all'esame 
della Giunta generale del bilancio, non so-
lamente la convalidazione del Decreto rela-
tivo alla operazione salle pensioni, ma anche 
quella parte del disegno di legge, che si ri-
ferisce alla limitazione delle pensioni per 
gli impiegati, che si trovano ora in servizio, 
e quella che regola le pensioni per gli impie-
gati avvenire. 

Ora che ragione e' è di sottrarre al si-
stema che ordinariamente si segue nella Ca-
mera italiana, una legge organica, qual'è una 
legge sulle pensioni, una legge, che modifica 
completamente il sistema in vigore? Che ra-
gione c' è di sottrarre al controllo ordinario 
della Camera una .legge d'indole più ammi-
nistrativa e sociale che finanziaria ? 

Ho udito dire che le tre proposte si deb-
bono ritenere inscindibili. Ora a me pare che 
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questa insc indib i l i tà non esista affatto ; e clie 
non esista lo provo con nn precedente, che è 
noto a tu t t i . 

L'onorevole Magl ian i presentò una pro-
posta per i s t i tu i re la Cassa delle pens ion i : 
proposta che d ivenne la legge del l ' apr i le 1881. 

I n quella legge si faceva promessa di pre-
sentarne un ' a l t r a in tesa a regolare le pensioni 
avvenire, che fu in fa t t i p resen ta ta una p r ima 
volta nel 1882, e, poiché non potè esser con-
dotta a termine, fu r iprodot ta nel 1886 e nel 
1887. 

Orbene, queste leggi non solo si presenta-
rono separa tamente , ma non furono neppure 
deferite al l 'esame della Commissione del bi-
lancio, bensì furono esaminate dal le Commis-
sioni nomina te dagl i Uffici ; ed i n f a t t i quei, 
disegni di legge ebbero successivamente a 
relatori gl i onorevoli Simonell i , Corvetto^ 
But t in i e Saporito. 

Dunque, se pure si volesse defer i re alla 
Commissione del bi lancio la convalidazione 
del Decreto re la t ivo al l 'operazione sulle pen-
sioni, non c'è ragione di t rasmet te re ad essa 
anche le al tre due proposte per le pensioni 
avvenire. 

Con questo sis tema noi veniamo a creare 
due ca t t iv i p receden t i : quello di fa r leggi 
eminentemente organiche, per mezzo di De-
creti Real i , salvo conval idazione ; e quello 
di' mandar tu t to alla Commissione gene-
rale del bi lancio. La nostra Camera non è 
organizzata come il Corpo Legis la t ivo del-
l 'America del Nord, dove ci sono Comitat i 
permanent i per ogni s ingola special i tà . Noi 
non abbiamo che un solo Comitato permanente , 
e questo è la Giun ta generale del bilancio. Ma 
questa Giunta , come indica lo stesso suo 
nome, ha il solo incarico di esaminare i bi-
lanci, e, al più, le proposte che coi b i lanc i 
si connettono in t imamente . 

Invece col sistema, che ora si vuole inau-
gurare, veniamo a fare della Giunta del bi-
lancio un Comitato universa le per qua lunque 
questione, anche per quel le d ' indole organica, 
come è appunto una legge sulle pensioni . 

Ora. quando noi e leggiamo la Giun ta del 
bilancio la e leggiamo perchè adempia quelle 
determinate funz ion i ; se sapessimo che deve 
servire a tut to, è probabi le che la compor-
remmo diversamente . 

E necessario dunque evi tare i l pericolo 
che con questo precedente si autorizzino i 
Governi avveni re ad in feudare al la Commis-

sione del bi lancio tu t t e quante le proposte, 
che il Governo può presentare . Perciò do-
mando all 'onorevole pres idente del Consiglio 
se non creda opportuno di scindere la sua 
proposta, deferendo, se si crede, al la Commis-
sione del bi lancio quel la par te , che r igua rda 
la conval idazione del Decreto Rea le per l 'ope-
razione sulle pensioni , e facendo seguire la 
via ordinar ia degl i Uffici a quella par te so-
stanziale del progetto, ora presentato, che si 
r i fer isce alle pensioni avvenire . 

Giolitti, presidente del Consiglio. Chiedo di 
par lare . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
pres idente del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. L 'onorevole 
deputato Colombo conchiuse il suo discorso 
domandando a me se non era oppor tuno man-
dare alla Giunta generale del bi lancio quel la 
par te dei d isegni di legge, re la t iv i alle pen-
sioni, che si r i fer isce alle pensioni già l iqui-
date e mandare invece agl i Uffici quel la pa r t e 
dei disegni di legge che si r i fer isce agl i im-
p iega t i ora in servizio, ed agl i imp iega t i 
fu tur i . 

Ora io spero di t rovare in ciò, che ha det to 
nel la p r ima par te del suo discorso l 'onore-
vole Colombo, la più chiara delle dimostra-
zioni, che questo sistema, da lui proposto, 
sarebbe causa di g rave danno allo Stato. E g l i 
ha r icordato che nel 1882 f u ten ta to di risol-
vere i l p roblema delle pensioni degl i impie-
ga t i dello Stato; che si risolse subito quel la 
par te del problema, la quale si r i fe r iva alle 
pensioni già l iquidate , e si presentarono poi 
dei disegni di legge per r iorganizzare i l si-
stema delle pens ioni sia degli impiega t i in 
servizio, sia di quel l i che dovessero assumersi 
in seguito. 

Ma, l 'onorevole Colombo ha diment icato di 
r icordare che la p r ima pa r t e del problema fu 
r isoluta, ment re per quanto r igua rda le due 
al t re par t i , sebbene siano s ta t i r i pe tu t amen te 
presen ta t i al la Camera dei d isegni di legge, 
non si g iunse mai alla discussione. 

È questo che noi in tendiamo di evi tare 
che si r ipe ta . 

L ' approvare la pa r te dei p rovvediment i 
re la t iva alle pensioni già l iquidate , e non 
approvare i p rovvediment i re la t iv i alle pen-
sioni degl i impiega t i in corso e degl i impie-
gat i nuovi, s ignificherebbe r ipetere l 'opera-
zione della Cassa pensioni, contro la quale 
t a n t o l 'onorevole Colombo, quanto io, abbiamo 
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altra volta protestato, dichiarando che l'ope-
razione sulle pensioni vecchie poteva giusti-
ficarsi in un caso solo, quando cioè si fosse 
contemporaneamente provveduto in modo de-
finitivo per gì' impiegati nuovi e per gl' im-
piegati in servizio. 

Il dar corso al provvedimento sulle pen-
sioni già liquidate e lasciare che si seguiti 
a liquidar pensioni nella misura e col sistema 
attuale significherebbe convertire in un espe-
diente di tesoreria un complesso di provve-
dimenti che nella niente del ministro deb-
bono costituire un rimedio organico a questo 
male delle pensioni, le quali oggi importano 
72 milioni, e continuando la legge attuale, 
per effetto degli aumenti di stipendio e degli 
aumenti di numero degli impiegati, salireb-
bero a non meno di 105 milioni. 

Nella mente del Ministero sta che queste 
tre parti del disegno di legge sono assoluta-
mente inscindibili. 

Non sarebbe giustificabile un' operazione 
di tesoreria sulle pensioni vecchie, se con-
temporaneamente non si provvedesse ad im-
pedire che gli impiegati in servizio vadano 
in pensione con troppa rapidità, come finora 
vi sono andati, e soprattutto se non si orga-
nizzasse per gli impiegati nuovi una Cassa 
pensioni, la quale togliesse qualunque peri-
colo futuro di aggravi nuovi al tesoro dello 
Stato. 

Il problema come noi lo poniamo porta a 
questa conseguenza, che quando saranno in 
servizio unicamente impiegati nuovi, non 
esisteranno più liquidazioni di pensioni con 
le norme attuali: avremo una vera cassa di 
previdenza con onere minimo per lo Stato. 

La conversione delie pensioni vecchie in 
una annualità costante è giustificabile, in 
quanto contemporaneamente si provvede al 
dilagare delle pensioni degli impiegati in 
corso, e si provvede soprattutto acche lo Stato 
non assuma più per gli impiegati che entrano 
al suo servizio, l'onere assunto per gli impie-
gati passati. 

Io quindi nel ragionamento dell'onorevole 
Colombo e nell'esempio da lui citato di ciò 
che era stato fatto nel 1882, trovo il più forte 
degli argomenti per chiedere che il problema 
nel suo complesso sia risoluto contempora-
neamente. 

Io faccio appello all'onorevole Colombo, 
che ha avuto la responsabilità delle finanze 
italiane e che ha sentito anch'egli il dolore 

che si prova nel vedere continuamente di-
scusso il credito del paese, perchè si unisca a 
noi nel proposito di risolvere più prontamente 
che si potrà la questione delle pensioni, una 
di quelle che costituiscono grave pericolo per 
la finanza. 

Io ritengo che, di fronte alla questione 
del credito dello Stato, passi assolutamente 
in seconda linea la questione se questi di-
segni di legge si debbano esaminare da 36 
deputati riuniti in una o da nove depu-
tati riuniti in un'altra. La vera discussione la 
faremo qui in quest'Aula. Ed io son certo che 
allora l'interesse della finanza dello Stato tro-
verà, sia da parte della maggioranza, sia da 
parte della minoranza, convinti sostenitori. Io 
spero che la Camera voglia, con un voto una-
nime, dimostrare la sua volontà che la que-
stione sia risoluta. Se la risoluzione proposta 
dal Ministero sarà buona o sarà cattiva lo di-
scuteremo a suo tempo in quest'Aula. 

Voci. Ai voti! Chiusura! 
Presidente. Essendo domandata, la chiusura, 

chiedo se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 

Essendo appoggiata, la pongo a partito. 
{La chiusura è approvata). 

Non mi pare che si sieno fatte proposte 
concrete contro la domanda del ministro del 
tesoro perchè la Camera deferisca all'esame 
della Commissione del bilancio questi disegni 
di legge. Non essendovi dunque proposte in 
contrario, la domanda del ministro del tesoro 
s' intenderà approvata. 

A . 

{E approvata). 

Ora, come avevamo detto dianzi, si sospen-
derà la seduta fino a quando sarà presumibile 
che le Commissioni di scrutinio possano co-
municare il risultato delle votazioni. Si ri-
prenderà perciò la seduta allo sei. 

{La seduta, è soppesa alle ore 4.45 e ripresa 
alle ore 6.10). 

Verificazione di poteri. 

Presidente. Annunzio che la Giunta ha veri-
ficato non contestabili le elezioni seguenti, e 
concorrendo negli eletti le qualità richieste 
dallo Statuto e dalla legge elettorale le di-
chiara valide, salvo casi di incompatibilità : 

j Collegio di Capua, eletto Verzillo Michele, 
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Collegio di Torino 5°, eletto-Migra Gustavo. 
Collegio di Serramanna, eletto Cao-Pinna 

Antonio. 
Collegio di San Severino Marche, eletto 

Mestica Giovanni. 
Collegio di Pesaro, eletto Vaccaj Giuseppe. 
Collegio di Torino 4°, eletto Badini Confa-

lonieri Alfonso. 

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione, e, salvo i casi d' incompatibil i tà pree-
sistenti e non conosciute, dichiaro convalidate 
queste elezioni. 

Comunicatisi i r isultamene delle votazioni di ba l -
lottaggio. 

Presidente. Comunico alla Camera i risulta-
menti delle diverse votazioni di ballottaggio. 

Votazione di ballottaggio per la nomina di 
diciotto membri della Commissione generale 
del bilancio : 

Votanti 290. 
Riuscirono eletti : Bettolo con voti 160, 

Vendramini 152, FilìAstolfone 151, Spirito 132, 
Costantini 180, Cavallini 129, Guicciardini 129, 
Mazziotti 129, Panizza 127, Giovanelli 126, 
Cianciolo 113, Colombo 97, Mocenni 96, Solim-
bergo 94, Carmine 90, Sonnino 82, Rubini 77, 
Cadolini 77. 

Perciò, tenuto conto della prima e della 
seconda votazione, la Commissione generale 
del bilancio risulta composta degli onorevoli 
Bertollo, Fortis, Ferrari , Carcano, Pais, Bo-
selli, Cocco-Ortu, Merzario, Vacchelli, Gallo, 
Gianturco, Roux, Antonelli, Buttini , Cucoia, 
Cucchi, Compans, Brunicardi, Bettolo, Ven-
dramini, Filì-Astolfone, Spirito, Costantini, 
Cavallini, Guicciardini, Mazziotti, Panizza, 
Giovanelli, Cianciolo, Colombo, Mocenni, So-
limbergo, Carmine, Sonnino. Rubini e Ca-
dolini. 

Votazione di ballottaggio per la nomina di 
nove membri della Giunta per le petizioni: 

Votanti 289. 
Furono eletti gli onorevoli: Luporini con 

voti 146, Amore 130, Pandolfi 129, Placido 128, 
Figlia 117, Pugliese 116, Mei 106, Vollaro-
De Lieto, 73, Tabacchi 55. 

La Giunta per le petizioni r isulta quindi 
composta degli onorevoli Caldesi, Toaldi, Ba-
dini, Meardi, Bonacossa, Severi, Nasi, Di 
Marzo, Reale, Luporini, Amore, Pandolfi, Pla-

cido, Figlia, Pugliese, Mei, Vollaro-De Lieto 
e Tabacchi. 

Votazione di ballottaggio per la nomina 
di quattro membri della Commissione per 
l'esame dei decreti registrat i con riserva dalla 
Corte dei conti: 

Votanti 289. 
Furono eletti gli onorevoli: Solinas-Apo-

stoli, con voti 135, Ridolfì. 128, Ambrosoli 66, 
Balenzano 62. 

Cosicché questa Commissione r imane com-
posta degli onorevoli deputati Berio, Tecchio, 
Picardi, Vischi, Capoduro, Solinas-Apostoli, 
Ridolfì, Ambrosoli e Balenzano. 

Dimissioni di quattro membri della Commissione 
dei bilancio. 

Presidente. Devo ora comunicare alla Ca-
mera che, con lettere testé pervenute^alla Pre-
sidenza, gli onorevoli Sidney-Sonnnino, Car-
mine, Colombo e Rubin i hanno presentato le 
loro dimissioni da membri della Giunta ge-
nerale del bilancio. 

Annuncio la presentazione di una propo-
sta di legge dei deputati Sineo e Pasquali 
la quale sarà trasmessa agli Uffici affinchè 
ne ammettano la lettura. 

Interrogazioni e interpellanze. 

Presidente. Comunico le seguenti domande 
d' interrogazione : 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole presidente del Consiglio per conoscere 
le idee del Governo relativamente alla pro-
posta di una ésposizione nazionale, che si vor-
rebbe tenere in Roma nel 1895. 

« Lochis. » 

« I l sottoscritto chiede di conoscere dal-
l 'onorevole ministro della guerra le ragioni per 
le quali non si siano ancora costruite le caser-
mette per aquartieramento di t ruppe nel 
Distretto mili tare di Castrovillari con danno 
di quell 'Amministrazione comunale. 

« Pace. » 

Queste interrogazioni saranno inscrit te 
nell 'ordine del giorno. 

Comunico ora le seguenti domande d' in-
terpellanza : 

« I sottoscritti muovono interpellanza al-
l 'onorevole ministro della pubblica istruzione 
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sui risultati delle tre inchieste eseguite sulla 
Scuola veterinaria di Napoli, e sui provvedi-
menti dall'onorevole ministro adottati. 

« Vastarini-Cresi, Serena, 
Modestino. » 

« I l sottoscritto intende interpellare l'ono-
revole ministro dell 'istruzione pubblica sui 
provvedimenti adottati in seguito ai risultati 
dell ' inchiesta sulla Scuola veterinaria di Na-
poli. 

« Spirito. » 

« I sottoscritti domandano d'interpellare 
il presidente del Consiglio, i ministri dei la-
vori pubblici, della guerra e della marina, se 
non crederebbero prudente ed equo di tentare 
una prima applicazione del concetto di un 
modesto cointeressamento al personale infe-
riore applicato alle industrie, che hanno rap-
porto con lo Stato, ed a quelle che da esso 
direttamente dipendono. 

« Brunicardi, Niccolini. » 

« I l sottoscritto domanda di interpellare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici sul-
l 'andamento dei lavori di sistemazione di al-
cuni fra i principali fiumi del Veneto, e dei 
lavori di bonificazione intrapresi o da intra-
prendersi a sensi delle leggi del 1882 e 1886. 

« Romanin-Jacur ». 

Prego l'onorevole presidente del Consiglio 
di voler comunicare queste domande d'inter-
pellanza ai suoi colleghi, affinchè dichiarino 
se e quando intendano di rispondere ad esse. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Comunicherò 
queste domande d ' interpellanza ai miei col-
leghi, i quali dichiareranno se e quando po-
tranno rispondere. 

Presidente. Rammento alla Camera che, come 
è stato stabilito, domani e dopo domani non 
si terrà seduta per dar modo alla Commis-
sione del bilancio ed a quelle per le elezioni 
di progredire nei loro lavori. 

Elia. Chiedo di parlare. 
Presidente. L'onorevole Elia ha facoltà di 

parlare. 
Elia. Pregherei il Governo di voler pro-

porre che domani si tenga seduta onde pro-
cedere alle votazioni che occorrono per com-
pletare la Giunta del bilancio. 

Voce. È completa! 
Elia. No, perchè alcuni commissari hanno 

dato le loro dimissioni. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

presidente del Consiglio. 
Giolitti, presidente del Consiglio. Ciò che inte-

ressa essenzialmente è di dare un avviamento 
molto rapido ai lavori che si riferiscono al 
bilancio. 

Ora io credo che niente impedisca di costi-
tuire una Giunta, solo perchè alcuni compo-
nenti ne sono dimissionari. Se non fossero riu-
sciti eletti tutti, la cosa sarebbe diversa ; ma la 
Commissione fu costituita regolarmente, le di-
missioni di una piccola minoranza non possono 
fermarne i lavori. Supponiamo che si conti-
nuasse ogni giorno ad avere un dimissionario, 
è evidente che si finirebbe per non costituire 
più la Giunta del bilancio. 

Voci. E giusto! è giusto! 
La seduta termina alle 6.30 pomeridiane. 

Ordine del giorno per la tornata del 1° dicembre. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri. 
B. Votazione per la nomina delle seguenti 

Commissioni : 
a) Di vigilanza sulla biblioteca della 

Camera (3 membri); 
b) Per l'esecuzione della legge sull'abo-

lizione del corso forzoso (4 membri); 
c) Di vigilanza sull'Amministrazione del 

fondo speciale di religione e beneficenza nella 
città di Roma (2- membri); 

d) Per la sorveglianza sull 'Amministra-
zione del Debito Pubblico (3 membri); 

e) Per la sorveglianza sull 'Amministra-
zione della Cassa dei depositi e prestit i (3 
membri) ; 

f ) Per la sorveglianza sull' Imministra-
tione del Fondo peu il culto (D membri). 

PROF. A V V . L U I G I R A V A N I 
Direttore dell'ufficio di revisione. 
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